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Tener d occhio il Cervino 
La nuova strada Valtournaìiche-

Breuil che schiude la meraviglio
sa idilliaca conca del Cervino al 
rombante frastuono delle automo-

'bili, è stata salutata da un coro 
di osanna e già Amayiniiìci gior
nalisti vedono favolose folle do-
inenicaii popolare la zona, e filovie 
assaltare il Teodulo e il Cervino, 
e case, ville,! alberghi, con, annes
si ."Clementini'\ in vacanza, con-

• quistare la valle e i fianchi del 
monte, a stretto colloquio con le 
roccie e col ghiacciaio. •' ,. 

Quésta fiammata di ardente en-
tusiasrno rion deve andar perduta, 
se si vuole effettivamente che, dal
l'opera stradale, derivi alla zcnfi 
la .maggiore possibile somma di 
bene, ma nemmeno deve abba
gliarci al punto da toglierci di vi-

•sta i nudi ^contorni d^lla realtà. : 
Intend.iamoci: io sono un fauto

re deciso delle strade in alta mon
tagna, sia perchè penso che, se sì 
•vuole che là gente rimanga lassù, 
occorra servirla di strade, di scuo
le, dì civiltà;- sia perchè la via che 
sale fra i monti porta in alto gli 
abitatori del piano e della città e, 
con essi, nuove possibilità dì be
nessere-e dì vita per, i rhontanari, 

Mi spiego, 'però* anche, perfet
tamente il senso amaro e sconso-

• lato, come' di profanaziorie miolle-
.rabile, che provano coloro — e son 
anime elette — che amano, del 
Cervino, l'isolamento aspro e su
perbo, e i divini silenzi e la diffi
cile conquista e che, del picco sca
glialo verso it cielo, conoscono tut
ti i segreti, di nevi e dì ghiacci, di 
venti e di saette, di cengìe C di 
strapiombi. 

Uno ve n'ha ffa essi, il migliore, 
il più alto di tutti noi, Guido Rey 
conquistatore, apostolo, poeta del
la divina montagna, che avanti or
inai negli anni, si godeva il suo 
Cervino di lassù, dalla sua villetta 
dei Breuil; asilo di ricordi e di pa
ce; è seguiva dall'alba al tramon
to, la vita del monte, attraverso le 
lenti di{,un robusto canocchiale e 
gioiva delle vittgrie dei giovani, e 
trepidava all'addensarsi del nem
bo, e chinava la fronte e l'animo 
alla preghiera quando, ' recato a 
spaila dalle guide, passava lenta

mente a valle, l'alpinista schian
tato dalla sorte nemica; 

,...:-.A§<^\ìiii(i^s eretta, candida., figura 
d'dpóstotc>:'"""dttorriò era * paCe': lo 
scroscio del torrente, qualche gri
do in alto, uno scanipanio lonta
no sui prati; voci amiche; non 
turbavano il silenzio'. 

Ma ceco, ora, il rombo e la pol
vere della macchina che saetta 
veloce, e le chiassose comitive va
riopinte e festaiole, e gli alberghi 
e le filovie. Non sentirai Guido 
Rei/, in fondo al cuore, Una spro
fonda iristfizza? 
, La macchina li permetterà, fin
ché duri la tua terrena giornata di 
ardimento e dì fede (e noi voglia
mo ch'essa sia lunghissìnia anco
ra), di cedere da presso il tuo Cer
vino, ina codesto nuovo sciamare 
di gènte indifferente e festaiola non 
turberà la pace del tuo spirito? 

; , Io so che tu avresti sacrificato 
ivolentieri la'gioia degli occhi tuoi, 

':pur di sapere ancora il tuo Cer-
• vino ammantuto, ai piedi, dì silen-
zioi violato, in alto, solo dall'au
dacia di gente eletta. 

* • • 
Poesia, questa forse, ma poesia, 

materiata di forza! 
'•' Non può essa arrestare, né la 
via, né la macchina, d'accordo, ma 
un rispetto si impone nell'interes
se stesso dello sviluppo turistico 
ed alberghiero della zona. 
.Mi dicono che tutto, terreni, 

• strade, filovie, debbano essere ce
duti ad una anonima, e debbano 
scomparire le casere., le baite e le 
malghe e che nulla sia lasciato al 
Comune e alla intziativa dei pri
vati, , 
•Occorre andar cauti in tutto 
questo! 
•La strada deve essere arrestata 
all'inizio della conca e, se alberghi 
hanno a sorgere, essi siano into
nati all'ambiente e sia rispettato 
il verde ed,, if bosco, e l'orribile 
reclame non urli, al cospetto di si 
divine bellezze. 

Un piano regolatore si impone, 
ma' non fatto da albergatori cMe 
altro non curino se non il proprio 
guadagno e le comodità di clienti 
podagrosi od asmatici, ma da ar
tisti, da veri artisti della monta
gna; ne guadagneranno la bellez
za del luogo e l'affluenza dei visi
tatori;'troppo somigliano l'una al
le altre, ormai, le celebri stazioni 
di montagna per richiamare anco
ra di lontano nuove folle: la stan
dardizzazione della montagna ori
gina la stanchezza, la noia, e. 

spesse volte, anche, la rovina di 
vaste imprese industriali, f • 

Chi, può pensare alla conca del 
Breuil gremita di automobili, di 
giallo-verdi-rosse pompe da ben
zina, di garages scintillanti, rumo
rosi di tabqrins e di balli scim-
mieschif • >" '• » ,-i 

Si parla 'di forare il Cervino, di 
scavalcare con le filovie la cresta, 
collegaridolo col "versante Svizzero, 
di serrarlo fra le funi ed i tralìc
ci: anche il più pratico^ ed il meno 
sentimentale^ degU' alpinisti non 
può non fremere d'orrore, • ' . 

Mi dicono che dell'Anonirria, che 
aspira al monopolio della conca, 
facciano: parte anche valorosi al
pinisti; sentano essi la tremenda 
responsabilità di fare offesa ad
una fra le più alte bellezze che 
Dio abbia donato agli uorhini,~non 
solo per la gioia degli òcchi loro, 
ma per quell'ardua prova di au
dacia che è segno di forza e segré
to di suxcesso delle nuove genera
zioni! :.- :....,:/••, . . . /,,„ .:.'i;.'5 .i 

Occhio dunque al Cervino, senza 
prevenzioni e senza ' misoneismi, 
ma con nel cuore una grande pas
sione per la divina montagna! 

ANGELO MANARESI 
Presidente del Club Alpino Italiano. 

La Strada del Cervino 
Il 28 ottobre è stata inaugurata 

la s trada Sei Cervino, che si snoda 
dà Valtournanche e si congiunge 
a l bacino del Breil attraverso i. 
Gouffree de 'Broueserailles, con 
ùiio sviluppa di 12 chilometri e la 
cui apertura effettiva data fin dal
l'altro mese. , 

Dopo • il • r i to inaugurale a Val
tournanche le autorità, seguite da 
numerosi autoveicoli, proseguirono 
verso il Breil, che venne raggiun
to in meno di mezz'ora. Vari tor
pedoni venuti appositamente da 
Torino, recavano numerosi gitanti 
del C.A.I. '• 

Bisogna dire . però che. l 'inaugu
razione di questa importante i arte» 
r ia è soltanto ufficiosa, in quanto 
clté il suo fondo stradale non è 
cilindrato che per la metà del per-

. corso e presenta , ancora qualche 
difflcQltà nel tratto superiore,' ma 
il transito è egualmente possibile 
a tutte le marchine. F r a una quin-

r"-r.^--. v.-.-i^^-^ 

dicina di 'giorni l a nuova strdfda 
sa rà completamente sistemata « 
facilmente accessibile a tutti gli 
automezzi. 

Le autorità si sono quindi 're
cate alla frazione Charvensod. do
ve fra pochi g'iomi avrà inizio la 
st rada che condurrà alle alture di 
Pila, località indicatissima per. gli 
sport .invernali. 

La funivia Breil-Zermatt 
Ma Ora si par la di un altro pro

getto rigìiardante un'importante 
realizzazione nella zona stessa: una 
società ha infatti già deliberata la 
costruzione d ì - u n a grande funivia 
aerea o, meglio, di più tronchi di 
funivie che, partendo dal centro 
della pittoresca conca del Breil —: 
raggiungerà l'alto colle del Teodu
lo, a- cirea 335Cr metri, sul oonifine 
italo-svìzzero, scendendo poi, sem
pre attravèrso fantastici ghiacciai 
e strapiombi rocciósi, ; sino ^ Zer-
m a t t . . •• •. • ; / ' • , • ••' 

Lungo il percorso della funivia 
saranno situate quattro stazioni di 
scambio, e precisamente al lago del 
Tramai! ed al colle del Teodulo stil 
versente italiano e presso l 'attuale 
capanna Candeggi e il caratteristi
co Lago Nero sul versante sviz
zero; ciascun tronco di ifunivia sa
r à ' indipendente aiffìnchè i tronchi 
inferiori, i quali avranno natural
mente una maggio!^ portata di per
sone per lo sfruttamento - degli-
sport invernali, possano egualmen
te funzionare nel caso di caittivo 
tempo nelle alte.zone, 

I l 'percorso totale della funivia 
è di oltre 15 chilometri e l'opera 
corppleta venne ideata da italiani. 
Anche l'impianto, almeno per 
quanto riguarda i {tronchi sul ver
sante tìostro, verrà eseguito da 
u n a casa costruttrice italiana e 
con materiale tutto di fabbricazio
ne e • preparazione nazionale. Già 
u n a buona parte dei rilievi tecnici 
è s ta ta eseguita ed è certoi che l'im
ponente costruzione — che sarà la 
piìi grande del mondo — potrà 
essere condotta a termine ih tre 
anni, sempre che le condizióni me
teorologiche lo permettano. 

Il primo t ronco, ' su l versante i: 
taliano, potrebbe quindi entrare 
già in {unzione entro la prossima 
estate, ed a questo seguirà tosto il 
secondo tronco sino al colle del 
Teodulo, mentre sul versante sviz
zero i Itivori avranno pure inizio 
quanto prinia. 
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Per una 
L'assegnazione delle imedaglie al 

valore atletico ai capicordata in 
ascensioni di sesto grado è impli-
citatnente il riconoscimento uffìcià-
IR non solo del sesto ^grado. ma di 
tutta la scala delle difficoltà. Sor
ge pertanto la questione se esista 
una scala delle, difficoltà, che (pos
sa essere accettata e riconosciuta 
ufficialmente. 

F ra le molte proposte..quella più 
geheralmente usata-, è la cnsidetta 
« Scala di .Monaco ». che tuttavia 
non va'esente da critiche e la cui 
traduzione in italiano è tutt 'altro 
che soddisfacente 

Come è noto, essa divide la dif
ferenza di difficoltà, che intercorre 
fra il momento in cui comincia a 
rendersi necessario l'uso delle 
mani per procedere (inizio dell'ar-
rampicamento) e le massime pre
stazioni alpinistiche a cui giunga
no le possifoilit^ fisiche e morali 
dell'uofno. in sei parti, che vorreb
bero (ma non sono) essere uguali 
fra loro.~"Ad ognuna di queste par
ti o gradi si suol far corrispondere 
un aggettivo che, renda anche al 
profano, in modo almeno ajppros-
.simativo, l'idea della misura del
la difficoltà, meglio dì quanto lo 
ipossà lare l 'aridità di una cifra. • 

Ho dettò che le sei par t i , o gra
di, non sono eguali fra loro, e tan
to meno lo diventano col volger 
degli anni e col progresso continuo 
dell 'alpinismo acrobatico. Posto che 
come sesto grado debbono sempre 
designarsi solo quelle ascensioni 
che impegnano Ano all'estremo tut
te le risorse dei migliori arrampi
catori, se questo limite estrenio 
viene dì annp in anno spostato più 
avanti, se oggi è possibile quello 
che fino a ieri pareva assurdo,.non 
tanto per un reale progresso di ca
pacità degli arrampicatori, quanto 
per un continuo perfezionarsi de
gli accorgimenti tecnici. e soprat-

! tutto ber il sempre maggiore usp e 
abuso dei mezzi artificiali, ne de
riva che alcune ascensioni ohe fino 
a qualche anno fa erano conside
rate « estremamente difficili >\ (per 
es. la parete N. del Pelmo, la pa-
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rete SO. del Croz dell'Altissi
mo, ecc.) oggi non sono più tali e 
vengono «degradate» al quinto 
grado. Ora. se sipostianio il limite 
superiore del quinto grado, la
sciandone inalterato il limite infe
riore, è ovvio che questo quinto 
grado viene ad assumere delle pro
porzioni sempre maggiori e una 
latitudine che è almeno una volta 
e mezza quella degli altri gradi. 
Sarebbe logico quindi elevare pa
rallelamente i limiti dì tutti g ì al
tri gradi; ma a tale spostamento si 
oppongono recisamente non solo le 
guido alpine per giustificati motivi 
di .interesse professionale, ma an
che gli alpinisti più o. meno acca
demici per meno giustificati motivi 
di ambizione e vanità... 

Un'altra questione assai dibattu
ta -è quella degli aggettivi.da usar
si per qualificare ì gradì ' di diffi-
co tà . iSe i Tedeschi paiono final
mente essersi messi pressapoco 
d'accordò su questi aggettivi, gli 
italiani che vorreifabero usare la 
scala di Monaco, non.hanno anco
ra trovato il modo di tradurli e 
ognuno usa il termine che più gli 
piace. Anche qui il caso 'più dibat
tuto, è ancona quello del quinto 
grado : straordinariamente, oltre-
modo, eccezionalmente, somma
mente difflciler'difficilissimo? tutti 
terinini che per una - ragione o per 
'al tra non soddisfano: 

' La risoluzione del problema e 
la determinazione esatta dei gradi 
diviene tanto più necessaria e ur
gente ora che è stata iniziata • la 
pubblicazione della Guida dei Mon
ti d'Italia. Il primo volume, «Alpi 
Marittime », apparso recentemen
te, porta le seguenti sei indicazio
ni per i sèi gradi dì difficoltà: fa
cile, media difficoltà, difficile, mol
to difficile, difficilissimo, estrema
mente difficile. Nulla di nuòvo dun
que rispetto alla ecala di Monaco, 
salvo il quinto termine, (difficilissi
mo) che iperò troppo poco si diffe
renzia dal quarto, (molto difficile) 
pe r non generare equivoci. 

Bisogna osservare inoltre ohe in 
tutte le scale proposte finora il ter
mine di «medie difficoltà» (o me
diocremente difficile) è stato usato 
per il secondo grado, senza pen
sare che il due non è precisamen
te • la metà di sei.... Qualifican
do il terzo grado già come' «dif
ficile », ci si trova a dover scovare 
superlativi e avverbi in ordine pro
gressivo per i t r e successivi gradi, 
col conseguente imbarazzo e peri
colo di confusione di cui abbiamo 
detto sopra. 

Questi inconvenienti potrebbero 
essere facilmente eliminati se si 
prendesse come termine medio 
(«medie difficoltà ») il terzo grado 
e sì chiamassero rispettivamente 
« facile » e « molto facile » (o" «fa
cilissimo ») il secondo e il primo 
grado, « difficile « e « molto diffì

cile {y (o « difficiUssimo ») il quar
to e Il quinto grado. Quanto al se
sto, -nessuna obiezione si può fare 
alla qualifica d i . « estremamente 
difficile », che ne determina esatta-
jnente la caratteristica, di segnare 
cioè l'estremo limite delle possibi
lità umane, - , 

Poiché la .scala delle difficoltà 
deve essere fatta in base all'espe
rienza di quegli alpinisti, che han
no una conoscenza diretta di. tutti 
i gradi di difficoltà, compreso quin* 
di il sesto, (altriménti per un prin
cipiante anche ilj primo grado po
trebbe essere St remamente diffici
le), mi sembrés^che, realmente co
storo siano in ^gtadd fii procedere 
con tutta facillt^f' fino al secondo 
grado, e sólo ^til ' terzo (media- dif
ficoltà)' comincino a pfovare qual
che dìfficoltà.:;?il.n , vero impegno 
invece comincia %a esser richiesto 
dal quarto grado. I termini propo
sti sopra avrebbero quindi anche 
il vantaggio di corrisipondere più 
esattamente alle esperienze.dèi mi;, 
gliorì alpinisti. '•;, 

Non mi si ^itìà che parlare di 
c< facile » e « facilissimo » in tma 
«sca la , di difficpltà » è una con
traddizione in termini, poiché le 
qualifiche di « facile » o « non dif
ficile » hanno sempre figurato in 
tutte le scale, e in ogni modo an
che qui, 'comeTiella serie naturale 
dèi numeri, si può ben parlare di 
valori positivi è di valori negativi. 
O per evitare contraddizioni dovre
mo parlare ,di « graduazione del-
l 'arrampicamentò »? che brutte pa-
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role! In ogni modo la questione è 
di secondaria importanza essendo 
del tutto formale, e non sarà diffi
cile mettersi d'accordo. ' , 

Neppure può essere un ostacolo 
alla terminologia proposta sopra, 
la momentanea confusione che può 
derivare da questo spostaménto di 
termini. , rispetto., aùe classifiche 
rs''ate''tì.n^^"àd'*"o8^l!^mthè--C(rfiftr-
sionc c'è scm.pre stata specialmen
te per l a soyrabbólidanza di termi
ni e per l'incertezza-fra la scala te
desca e quel primo tentativo di sca
la italiana su cui si basa la Guida 
delle ; Dolomiti Orientali ; del Prof. 
A. Berti (1928). La prima sembra 
aver avuto la prefereìiza anche fra 
di noi. ma anch'essa, vecchia or
mai di circa 10 anni, non còrri-
siporìde più . alle, esigenze odierne 
(sipecialmente per i limiti del sesto 
grado) e non c'è ragione 'per cui 
ra 'pinismo italiano, che si è ormai 
aififermato alla pari o anche al di 
sopra dì quer .odi ogni al tra nazio
ne, debba rimaner ligio a certi dog
mi d'oltralpe. ''.'-• 

• * * . 

Primo Grado. — Facilissimo. Se
gna l'inizio dell 'arrampicamento e 
comprende cioè quelle salite in cui 
comincia a renderei necessario l'u
so delle mani per progredire. . ' 

Lianite inferiore: Tofana di Ro-
ces (via comune); ; 

Limite superiore: Cima Tosa (via 
com.) oppure Civetta (vìa com.).. 

Secondo Grado. — Facile. I mi
gliori arrampicatori possono proce
dere ancora con facilità. Comincia 
però a rendersi utile, se non neces
sario, l'uso delle scarpe da roccia 

Limate inferióre: Campahile Alto 
di Brenta (via comune! oppure 
Cima Grande di Lavaredo (via co
mune)., : '. ;, | ; 

Limite superiore: Crozzon .d i 
Brenta (via com.) oppure Fernieda 
(yia'còm.). * ,•. .. , . '• ' ' 

Terzo Grado. — Medie difficoltà. 
1 migliori arrampicatori comincia
no ad avvertire qualche difficoltà, 
ma non sono necessari mezzi di as
sicurazione per la salita, né corda 
doppia per la discesa. E' generale 
l'uso delle scarpe da roccia. 

Limite inferiore: Cima Piccola 
di Lavaredo (via com.) appure Tor
re Stabeler (via comune). 
• Lìmite superiore: Cima Pìccola 
di Lavaredo (dal nord) • oppure 
Campanile (di- Val Montanaia (via 
com.). ' 

fiuarto Grado.—- Diffìcile. Que
ste scalate richiedono un certo.im
pegno apche ai migliori rocciatori. 
fn alcuni passaggi viene usato il 
chiodo di assicurazione, quantun
que normalmente sì possa ancora 
procedere senza farne uso: nor
male è ' invece (quantunque "non 
assolutamente indispensabile) l'uso 
della corda doppia in discesa; 

Limite inferiore : Campanile Bas-
.so di "Brenta (vìa' com-) oppure 
Torri del Vaiolett (traversata)'. 

Limile superiore: Campanile 
Bass'o (via Fehr'mann) oppure Pun
ta Fiammes (spigolo SE.), i • 

Quinto Grado. -^ Difflciassinno.. 
.Anche i migliori rocciatori vi si tro
vano seriamente impegnati. Com
prende anche quelle ascensioni con 
passaggi estremamente difficili, che 
noti possono esser classificate di se
sto grado per la brevità dei pas
saggi stessi. Generale, quantunque 
non sempre indispensabile, , l'uso 
dei chiodi di assicurazione. Indi
spensabile l'uso dèlia corda doppia 
in discesa. 

Lìmite inferiore: Campanile Bas
so (via;,Preuss)' oppure Torre del 
Diavolo (via Du)fer). V , ' , 

Limite superiore: Croz dell'Altìs
simo, (parete SO) oppure Pelmo 
(paréte N.). . . ,. 
: Sesto Gradò: «^ Estromamente 
difficile. Le difflcoUà sono setapre 
tali da iftipegnare' fino all'estremo 
tutte le risorse dei migliori rocnì§,-
torì. I-limiti di grado dipendono 
dalla maggiore o minore lunghezza 
e continuità di tali.difficoltà. L'uso 
dì tutti i mezzi di assicurazione è 
sempre indisipensabilè e spesso lo è 
anche l'uso di.;mezzi artificiali. 

Limite inferiore: Tofana, di Ro-
ces (via Stesser) oppure Sass, Maor 
(parete E). • 

Limite superiore : Torre Trieste 
(parete S)., -, , \ ; 

, , . • " ' , ; • * * * , 

, Si osserverà /che la lamentata 
.sproporzione fra i varii gradi è 
attenuata con l'elevare di circa 
mezzo grado il limite inferiore del 
ó.o, ma non del tutto corretta, poi
ché l'estensione,dei gradi superiori 
é tuttora superiore a quella! dei 
gradi inferiori. Ma per ovviare a 
questa sproporzione, ora .ridotta a 
ben piccola còsa, si dovrebbero ab
bassare-al terzo grado ascensioni 
classiche, come il Campanile Basso 
e le Torri del Vaiolett; e con c'ò 
non solo si darebbe un grosso dì-
spiac-ere a; tu t t i , gli scalatori di 
quelle cime (il che. importerelìbe 
poco!), nia si dovrebbero anche mo
dificare sostanzialmente i concetti 
informatori dei vari gradi e la stes
sa-terminologia proposta sopra. 

Ili ogni modo la scal.n propo'^ta 
non ha certo la pretesa di essere 
perfetta : è una' semplice proposta, 
che mi auguro nossa essere discus
sa e vagliata serenaimen'°, e sarà 
•n!: molto se potrà servire come 
base mer giungere alla determina
zione di ouell'i scala italiana del-
-« -dif fi coltà,*Jc.b£ i./5i$». jTfialui ent e. ri-
«iDundcnte a'Tcdienifl progresso 
deiralnlriismo italiano. 

E. CASTIGLIONI 

A proposito ileirasseiiil]leaiiBiro.liA. 
iL'^vv. Au&usto Porro del C.A.A.I., 

ci manda, ' in data 7 corrente, la se
guente lettera: , ' 
, "Sul numero del l.'o noveinbrv de 
"Lo Scarpone" è apparso un articolo 
in -cui si dà' confo della 'prima . "As
semblea dei delegati dell'Unione In
ternazionale Associaziani AMniS-ti-
che" iU.t.A.A.); nella chiusa di esso 
si legge: "auguriamoci che ta parte
cipazione dei rappresentanti, italiani 
sia per il futuro più attiva, in modo 
che anche l'Italia' in questo ramo 
possa dire la sua autorevole paro
la, ecc...'\ ' ' . V 

L'augurio del Giornale può far pen
sare che la partecipazione italiana 
sia stata poco attiva e che all'As
semblea non si sia sentita l'auto
revole voce del C.A.L 

Poicìiè questo non è, sia consen
tito precisare due punti: 

1) La partecipazione del C.A.L è 
stala vasta, positiva, precisa ai la
vori preparatori, in base- ai quali 
il Bureau Permanent' ha redatto le 
relazioni:lette in Assemblea: di ta
le 'attività la traccia è in tutte le 
relazioni del Bureau ricordate per 
autori nell'articolo. . 

2) La partecipazione ai lavori del
l'Assemblea è stata .attivissima per 
òpera della Delegazióne Italiana, e 
la voce del 'C.A.L,^che è quella d'I
talia; si è sentita sii tutti oli argo
menti alvo, d. g.: essa è stata ascol
tata sempre con interesse e con sim
patia, e il contributo del C.A.L ven
ne assai apprezzato". 

Primi orientamenti per gli sciatori 
Nuove nevicate - l valichi alpini 

Ai primi del corrente mese è 
stata una segnalazione genertile 
di nevicate su quasi tut ta la ca
tena alpina e prealpina, nonché 
su varie zone degli .Appennini. 
Salvo, però, per le altitudini più 
elevate e qualche località parti
colarmente favorita, non bisogna 
ancora far conto sulla consistenza 
e sciaibilità dello strato caduto, 
tanto più ohe al breve • periodo 
di temperatura bassa è seguito' uh 
po' di scirocco che ha ' in molti 
punti sciolto il primo tappeto ne
voso della stagione. Anche dove 
la neve ha fatto presa si deve 
considerare con prudenza la pos
sibilità di trovare campo di sci 
praticabili. Ad.ogni.modo in molti 
punti il "fondo» è ormai stato get
tato e le ulteriori precipitazioni 
varranno a consolidarlo, sì che 
prossimamente le mète più como
de per i nostri sciatori potranno 
incomiiicìare ad essere frequentate 
con assìd/iìtà. • • 

Diamo "frattanto le prime infor
mazioni pervenuteci: 

Al Colle del Sestrières, lo stra
to nevoso ha raggiunto, l'8 corr., 
gli SO centimetri circa e si pre
sentava in ottime condizioni. Al
trettanto dicasi della zona che cir
conda la Cajianna Kind, dove la 
neve era pure assai alta. 

Gita iSòciale a ' ^ • 

Madonna dì Gampìolio 
7, 8, 9 dicembre p. v. 

•Quote: L. 125 soci. L. 130 non socl 
Comprendente viaggio andata e ri
torno in confortevoli Autobus, 2 
giorni di pensione completa al
l'Hotel Pension Campiglio. 

Iscrizioni: fino al 5 dicembre 
presso • 

Società FALÒ Gruppo'Sciatoiri. 
Milano, via della Signora, 6 

l.'impre&siojie .di un'attività poco 
appariscente da parte della Delega
zione italiana a, Pontresina (delega
zione formata dal dot'.'. Vittorio. Fri-
singbelli, segretario del C.A.L, dal'-
l'avv. Augusto Porro di Milano, ac-, 
ca.de.mico, e dal capitano Giorgio 
Fimo, consigfliere direttivo del C.A.L), 
si è avuta dal contesto della corri-' 
«pendenza inviataci dalla Svizzera. 
Infatti, fra gli, aul"oTl di tutte,le re-
lazi'oni presentate non figura nessun 
italiano. Purtuttavia il lavoro svodto 
della nostra Delegazione è stato ve
ramente v9,s''o © positivo, come, af
ferma l'avv; Porro. Infatti, alTinfuo-
ri del raipipres antan te deM'.associazio-
ne polacca, che svolse uri tema stret
tamente locale, tutte le alT're relazio
ni vennero compilate in base a dati 
e questionari preventivi al quali M 
nostro Club Alpino partecipò in mi
sura notevolissima, riscuotendo' il 
plauso deiruffiicio permanen'te del-
ru.I.l.A. ai' quale era stata demanda
ta la raccolta delle informazioni e 
la presentazione delle relazioni. ' 

Inoltre i nòstri rappresentanti par
teciparono a tutte He idiscussioni su
gli argomen,!!, di carattere generale' 
posti all'ordine' del giorno dell'As
semblea. . 
• Prendiamo quindi atto con piacere 
della realtà delle cose; d'altra parte 
il ohiarimento giunge utilmente a 
dissipare l'impressione c h e , ' c o m e 
eoi, • potevano aver avuto gli alpi
nisti italiani l'ergendo il resocon'io 
dem'assemblea di Pontresina, reso
conto dal quale l'attività sostanzia
le degli italiani non figura nella do
vuta luce.~Non basta laworare in si
lenzio. ijua '̂Cbe volta: occorre invece 
dimostrare, specialmente nel confron
ti coir estero, che anahe ìn questo 
campo l'Italia è sempre pronta ad 
offrire la sua ; volonterósa e fattiva 
collaborazione. 

G. P. 

SOCI DEL e. A. U 

Intervenite numerosi al 
banchetto di Milano in onore 
di Angelo Manaresi e dei ca
merati 'cAe, si sono distìnti 
durante l'annata. 

(ved. 2a pagina) 

A Sauze d'Oulx lo spessore era 
di iO centimetri. 

In questa località, a cura del 
Podestà, dr. Toesca, e della 'dire
zione dello Sci Club Fraitève, è 
stata tracciata la grande pista di 
discesa !Monte Triplex-lSauze, con 
dislivellq, di mille metri, e si la
vora per avérla pronta al più pre-
.^.tp.,._E.ucwuiove_ capanne sono sorr 
t e : una ap 'Còl l'è Triplex *(hietrì" 
2310), l 'altra al Colle Basset. Tutte 
e due vfaranno servizio di riforni
mento e bar e saranno collegate 
telefonicamente con il Sestrières e 
Sauze d'Oulx, Capanna Kind e 
Ciao-pais. La strada automobili
stica Oulx - Sauze é stata ingran
dita nei punti più importanti, ri
fatta completamente e munita "di 
guide nel tratto Oulx alta, dove 
maggiormente se ne sentiva la ne
cessità. -

Stempra all'S corr. si segnalava
no venti centimetri a Bardonec
chia. Seiabilissima e farinósa era 
la ' neve anche nella zona di Cla-
vières, dove ha toccato i cinquan
ta centiimetri. Del resto, in tutta la 
Val dì Susa la neve era segnalata, 
al 9 corr., jiresso i 130O metri . , 

Ce n'è sicuramente . anche in 
Valle Stretta., iiììa Capanna Mau-
tino, ecc. 

Anche in Val d'Aosta la nevica
ta del 6-9 corrente è s ta ta ahbon-
dante. Nella Conca del Breuil 
la neve raggiurigeva il cinque cor
rente quasi un metro di altezza. 
Sulla nuova s t rada d ì Valtour
nanche è già entrato in funzione 
lo spazzaneve per lasciar libero il 
transito. Magnìfiche scivolate han
no già compiuto gli sciatori che 
hanno fatto il percorso inverso, dal 
Breuil a Valtomanche. La neve 
è caduta anche più in basso (a 
Frassineto m. 1046, il 3 corr. ce 
n'erano 20 centimetri), ma è s ta ta 
sciolta dalla pioggia. 
. A Gressonetj, a Cogne, a Cour
mayeur, o-v&. la, neve è caduta ab
bondante e farinosa, là stagione 
sciìstica è stata già ufficialmente 
inaugurata con numerose comi
tive. A Praly lo strato era di 
cm. •40 al 7 corrente. 

Nella zona del Monienisio in al
cuni punti sono stati super.ati i 
50 cent. 11 4 corrente ha nevicato 
sui monti del Cuneese, raggiungen
do i 40 centimetri in qualche fon-
dovalle. .Sugli alti monti della Val-
sesia si sono avute precipitazioni 
fino a circa 700 metri di altezza. 
In certe località del Biellese si è 
raggiunto uno spessore di oltre. 20 
cent.; altrettanto dicasi dei monti 
dell'Ossola. Al Mucrone il 5 cor

rente ve n 'erano 20 centimetri; la 
stessa altezza si è misurata al Mot-
tarone. Bianche di neve sono ap
parse, il 9 corrente, le cime dei 
monti del Verbano, del Cusio, in 
Valle Cannobina ed in Val Vigezzo. 

Una leggera infarinatura si è 
avuta anche in Vàlsassina dove 
però ha fatto presa soltanto ^ulle 
ocalità più alte; nella bergamasca 

la nevicata 'è stata più copiosa: il 
Resegone, jl Castello della Regina, 
il Misma e la Presolana apparvero 
candidi, . i l mattino del 10 corrente. 
Nella stupenda conca del Passo 
Branchino, a un 'ora da Valcanale: 
Boncolette, Zorzone d]Oltre il Col
le, la neve caduta verso il 10/11 
corrente ha- raggiunto l'altezza di 
cm. 40-50 circa, con ottime condi
zioni dì sciabilità, per un raggio di 
parecchi chilometri. 

Altre segnalazioni ci sono perve
nute dai monti 'veronesi e partico-
jarmente dal Monte Baldo, sùi-Les-i 
sini, a Podesteria ed a Tracchi 
do\e si registravano, il 5 corrente, 
20 centimetri. ;̂ . , -

In Gamia sì sono raggiunti ' i 40 • 
cent.; qualche centimetro si é regi
strato sugli altipiani della conca 
di Merano, a S. VigilìOj ed Avelen-
go, sui monti di Brunivo; maggior 

.copia nella zona dolomitica e sulle 
.Alpi Giulie. 

E' .nevicato' anche al Valico del 
Melogno, eul Monte Settepani, nel
la conca di Calissano, nelle valla
te della Bormida, sulle giogaie de
gli Appennino ligure-piemontese e 
sulle Alpi apuane, nonché sul Cam
po Imperatore, (Gran Sasso). 

A S. Moritz, infine, l'S .corrente 
S.Ì registravano 40 cm. ' 

U timè notizie : 
M ade Simo' cm,. 30; Monte Spinga 

cm. 60; Passo del Tonale cm. 30; 
Limone Piemonte cm. 40; Rif. Caz-
zaniga al Pian d'Artavaggio centi
metri 40; Rifugio Savoia al Pian di 
Bobbio cm. 40; Rif. Grassi .al Ca-
mìsolo cm. 25; Alpe Devero cm. ,40. 
Gressone-y cm'. 55. ^ 

I valicl i i cHiusi 
In seguito a tutte queste nevica

te sono pervenute le seguenti ulte- " 
riori informazioni sulla chiusura 
dei valichi alpini : •*-
^JPasso,,dello Spinga: chiuso .d^Lf 
6-córrente. Il tratto Monte 'Splugà" 
- Giogo è slittaibile. 

Passo del Tonale: neve, transito 
interrotto dal l ' l l corrente, dura ta 
incerta. * 

Forcola di Livigno e Ponte del 
Gallo (frontiera 'italo-svizzera in 
Valtellina) : chiusi dal 2 corrente. 

Passo del Moncenisio : chiuso dal 
7 corrente. ,Si prevede che l'intei^ 
ruzione durerà fino alla prossima 
primavera. • 

Piccolo S. Bernardo: Dopo, pochi 
giorni di r iapertura, è stato nuova
mente chiuso il 2 corrente. Combat
tenti italiani e francesi che si eran 
dati convegno afOspizio per fe
steggiare l 'annuale della Vittòria, 
anziché portarsi al convegno in au
tomobile, sono intervenuti in sci. 

Colle di r e n d o i , T r a n s i t o inter
rotto 'dal 7-corrente; sa rà riatt ivato 
al più presto. 

Colle della Croce (Pìnerolo), Col
le d'jirbiés (Pìnerolo), Colle della 
Scala (Bardonecchia), Colle del 
Fréjus (Bardonecchia) : chiusi dal 
7 correiTfe per tut ta la stagione in
vernale. 

Valichi di Casali Ciriegid,.S. Gra
to e Madonna delle Finestre: chin-, 
si .dal 5 corrente. 

Vallone Clastiglione (S. Anna Val-
dieri), e Colle delle Travers&tte 
(Pian del Re) : chiusi dal 9 cor
rente. , ' 

Passi del Pordoi e di Falzarego : 
neve, transito interrotto dal l ' l l cor
rente, durata incerta. 

Passo Tre Croci e Misurina: ne-, 
ve, d a i n i corrente'' iransito con 
catene. ~ 

Passo dì Rolle: neve dall'S cor
rente. Verrà tenuto .aperto al t ran
sito per tutto l'inverno, in base ad 
una convenzione intercorsa fra 
l'Azienda di cu ra di S. Martino di 
Castrozza e l'Azienda autonoma 
statale della strada. 

La neve ,iha sospeso il traffico 
automobilistico anche sui seguenti 
passi svìzzeri : Albula, , Bernina, 
Fluela, Furka, Grimsel, Gran S. 
Bernardo, Klausen, Lucomagno, 
Oberalp, S. Bernardino. S. Gottar
do, Sempione, Umbraìl. Il Passo 
Giulio sarà praticato mediante le 
catene. 

.attingete i doni cìie la generosa natura vi offre, trascorrendo le 

Feste di S. Ambrogio 
6'7-8-9 Dicembre p . v. 

neli'apprezzata stazione invernale di 

VALLE D'AOSTA COGNE m, 1534 s. I. m. 
vasti campi di sci; trampolino, elevatore elettromeccanico, nuova discesa 

. CORSI DI SCI TENUTI DA MAESTRI PROVETTI 
Partenza da Milano giovedì 6 alle ore 14 - Pranzo e pernottamento. 
Venerdì e sabato -̂  Pensione completa. ' . ' 
Domenica - Prima e seconda colazione. 
Partenza da Cogne domenica ore 15. . 

Q u o t e d£L L. 130.- £à L. ITO." 
SERVIZIO AUTOMOBILISTICO DI GRAN TURISMO 

A z i e n d a A u t o b u s F. L^ONGONI 
Prenotazioni ed Informazioni: ' . 

' Agenzia Cogne: Piazza Duomo, 17 . Milano • Telef. 12-788 

•~...i>i*'-.:.i.t-i.-
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CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I Ó N E D I M I L A N O 

Riunione sociale 
al Pranzo del i dicembre 1934-XIII 

La Direzione è lieta- di annun
ciare che sabato 1° Dicembre p. v. 
avrà luogo l'annuale Riunione So
ciale presieduta da S. E. l'on. An
gelo Manaresi, Presidente del Club 
Alpino Italiano.. 

I Soci sono invitati a partecipe-
re alla celebrazione delle maggiori 
imprese alpinistiche dell' annata 
compiute dai giovani Colleghi ed 
a festeggiare i Colleghi anziani 
che compiono il venticinquesimo di 
fedeltà all'Istituzione. 

Al Dr. Ettore Castiglioni, Socio 
del nostro Gruppo dell'Accademico, 
verrà consegnata la medaglia d'oro 
al merito alpino (fondazione Neb
bia) decretatagli dalla Direzione 
della Sezione di Milano per la ma. 
gniflca serie di imprese compiute 
in quest'ultimo anno. 

I Colleghi che parteciparono alla 
Spedizione Alpinistica alle Ande, 
a quella del Medio Atlante maroc
chino, e alla recentissima sulle 
Coste della Groenlandia, sono stati 
invitati a presenziare alla riunio
ne, e riceveranno ancora una vol
ta l'entusiastico plauso dei Con
soci. 

E' stato pure invitato l'Ing. Pie
ro Ghigllone della Sezione di To
rino, che quest'anno colla Spedi
zione Internazionale, ha raggiunto 
la vetta del Golden Throne e la 
quota m. 7930, oltre aver superato 
pochi mesi prima la Cima dell'A-
concagua (m. 7040). Cosi straordi
naria impresa merita l'ammirazio
ne di tutti gli alpìnistri milanesi 

che desiderano ifestimoniare al
l'amico ed al grande Alpinista la 
loro ammirazione. , . 

Il Prof. Ardito Desio presenterà 
in questa occasione la Carta del 
Karacorum, primo esemplare. Ope. 
ra cartografica di straordinaria 
importanza da lui costruita nella 
spedizione del 1929. 

Giacché la nostra Sezione inten
de salutare con ammirazione la 
decisione del Duce che ha procla
mato « Parco Nazionale » la re
gione dello Stelvio-Ortles-Cevedale, 
nuove opere saranno annunciate 
che dimostreranno come l'alpini
smo milanese intenda secondare 
le nuove direttive di grande inte
resse anche nazionale. 

Stretti intorno al nostro amato 
Presidente generale che ancora 
una volta ritorna fra noi per esal
tare la possanza delle imprese del. 
l'Alpinismo itaUano e per incitare 
nuove prove di energia dei giovani 
alpinisti, vogliate intervenire nu
merosi con animo caldo di entu
siasmo per il Club Alpino Italiano. 

LA DIREZIONE. 

A N N O X I I I • 

VII N A T A L E ALPINO 
In VAL CODERÀ - SPLUGA - VAÌLMASINO - VALMÂ I 

LENCO - VALFURVA - SOLDA - TRAFOI - STBLVIO 
- VAL D'ULTIMO - VAL MARTELLO - VAL MAZIA -
VALLE AURINA. - " /. 

' e • ^ 

Soci, sostenete questa magnifica manifestazione emi
nentemente benefica e patriottica, inviando il vostro obolo in 
denaro, tessuti, biancheria, indumenti {ariclie usati), libri, 
giocattoli ecc. 

Saranno pure assai graditi sci di ogni dimensione, e di
vise per Balilla e Piccole italiane (si accettano anche usati). 

SCI C L U B a v \ " l . M I L A N O 

Corsi di ginnastica pre-^ sciistica 

L'on. MuRdrcsi, tìo'po la visita al
la in.sira sezione e la parfenpazioiu; 
al ibaiichetto sociale, si recherà il 
2 idiceiiibre a Desio, presso la seide 
di •crucila Sezione del C.A.'I. Per l'oc-
'Casioue verrà allestita mia mostra 
ifotografica e di ipittura alpinistica e 
-converranno tutti gli allllia"! delle 15 
sotto sezioni, nonché le rappresen-
tanze dello iSocietà consorelle della 
zona. Ali g-erarca verrà illustrata 
tutta l'at>ività del sodalizio locale 
svolta ili questi ultimi anni. 

P R A N Z O S O C I A L E 
presieduto da S. E. l'onorevole Angelo Manaresi 
Sabato 1 Dicembre 1934 alle ore 19,30 
all'Albergo Touring - Piazzale Fiume, 6 - Milano 

QUOTA L- 20 
da versare in Sezione entro il 29 corrente 

Un lutto dì Qhiglione 
iPiero CTiigliorie, l'alipinista irre

quieto, sempre pronto a tutti gli ar
dimenti, non ha avuto la gioia di 
un ritorno felice dall'ultima sua im
presa dell'Himalaya; appena tornato 
in Patria un grave lutto lo ha col
pito : l'adorata mamma, signora Co
stanza Ghigllone Pogliani, ohe da 
tempo lottava contro il male clie la 
minava, è deceduta ai primi del me
se corrente nella casa patema di 
Borgomanero. Nobile esemplare esi
stenza, dedita all'affetto dei fliglioli, 
è stata accompagnata al riposo estre
mo dal cordoglio degli amici. 

All'ing. Gliiglione esprimiamo i 
sensi della nostra iprofonda commo-j 
zione e gli porgiamo con animo fra 
terno le nostre sentite condoglianze 

NOTIZIE IN FASCIO 

•>ì:iO. La sera del. sabato, delle con
ferenze, noi giorni festivi e solennità 
la Sezione rimane chiusa. . 

Dimissioni. — II tenniine utile pu
le cimissioni è scaduto col 30 settem
bre; quelle che pervenissero in seguito 
non potranno aver valore pel prossi
mo anno, ma solo col 1936. 

Cambiamenti di indirizzi. — Si prc-
iga comunicare i cambiamenti di abi
tazione avvenuti specialmente alla fi
ne di Settembre, aggiungendo la tas
sa di L. 'i. 

Doni dai Soci: Al)biaiiio il piacere 
di segnalare ancora i'seguenti doni 
fatti da nostri soci: 

Benelli Giovanni, numeT0,si ingran
dimenti di fotografie; Bramati rag. 
Lnitgi, Dondena rag. Pietro, Pasto-
)'e rag. Pier .Franco, Hadaelli G,. fo
tografie. Ringraziamenti. 

Culle. - Ester e Piero Alfieri an-
iiiin'niana la nascita del piccolo Lui-
.;i .Mario. A u g u i i . 

Orario della Sede. Gli uffici di 
segreteria sono aperti tutti i giorni 
teriali dalle 9 alle li e dalle 15 alle ' 
10 dallo 21 alle 2-.'.30. l,e sale della Se- j 
de sono aperto ai soci nei giormi fé- j 
riali dalle 17 alle W e dalle ,21 alle 

Soci, pagate la c;uota 1934-35: 
Riceverete in dono la 

Gilda Sciistica deli'Oftles-[evedale 
con allegata carta al 1: 50.000. 

Abbiamo il piacere di comunicare 
Quanto segue: • 

Il Direttorio Provinciale della 
F.I.S.J. di Milane indice anche que
st'anno un importante corso di gin
nastica e di istruzione presciistìca 
allo scopo di indirizzare allievi ed 
atleti ad una preparazione tecnica 
razionale per il maggiore sviluppo 
di questo supertbo sport nazionale. 
La direzione del Corso è affidata al
la competenza del noto maestro La
dislao Gyurky. 

Il prograimima del detto corso pre
sciatorio consisterà: 

1) - In una parte teorica, com
prendente tutte quelle -conoscenze 
teoriche ohe si (possono apprendere 
anche senza sci, e che, perclrè impor
tanti e molte anzi indispensabili, non 
possono essere spiegate esauriente
mente in un corso di sci per man
canza di tempo e di opportunità, cioè 
Ohe riguardano la tecnica sciistica 
e la sua evoluzioi\e attraverso le 
diverse scuole (Norvegese, Alpina e 
dell'iArlberg,) il metodo di insegna
mento della F.I.iS.'I.; la coltura scii
stica: l'igiene, la sciolinatura, l'e
quipaggiamento,- i diversi tipi di ter
reno e di neve, i pericoli della mon
tagna, le gare di'fondo,, di salto, .di 
discesa, di slalom , e l'allenamento. 

2) - L a iparte di ginnastica pre
sciistica cihe è una ginnastica atleti
ca normale ma che agisce in modo 
speciale su quei muscoli che vengono 
maggiormente Impieigati nello sport 
sciistico e che può servire in breve 
tempo per la preparazione muscola
re dell'atleta.-Occorrono i normali 
vestiti Ida ginnastica. ;Il corso avrà 
inizio il 20 corrente e si chiuderà 
il 13 dicembre prossimo. Le lezioni 
saranno date ogni martedì e giovedì 
sera dalle ore 21,15 alile, ore 22,50 nel
la palestra del Gruppo Bicmal'e fa-
.s.cista Cesare Battisti, in via Vasari. 

iLe iscrizioni si ricevono insieme al 
versamento individuale di L. 10 pres
so lo Sci Club CAI Milano. 

iCi auguriamo che nioiti dei nostri 
soci apiprafitteraimo di questa prov
vida iniziativa. 

l/intercssnte iniziativa del Diretto
rio delta F.I.S.l. varrà ad introdur
re nell'ambiente sciatorio milanese 
un sistema moderno e razionale, de-
stinato a dare un indirizzo nuovo e 
torse definitivo in questo campo. 

Finora, infatti. Il sistema più diffu
so, specie uU'cstero, era. il cosidétto 
"sci all'asciutto",, che consisteva in 
dimostrazioni cogli sci ai tpiedì in sa
la su seocitura. E' evidente che tale 
sistema non poteva servire né come 
insegnamento teorico, né come gin
nastica presciistica, percìiè oli eserci
zi da fermo non possono rendere la 
idea esatta della tecnica e anche gli 
effetti, [finnici .-non corrispondevano 
agli sforzi fatti sìilla neve in discesa. 

Il concetto nuovo è di tralasciare 
tutto (luanto e dimostrazione del 
modo di esecuzione desìi esercizi, 
essendo questo unicamente compito 
dell'insegnamento .sul campo, ma 
trattare invece dei problemi astratti 
e\complicati. delle ìcgni fìsiche del
la "meccanica" dello sci, che richie
de dall'uomo vari e determinati mo
vimenti e posizioni che devono corri-

t spandere sempre air cambiamenti del 
\ terreno, della pendenza, della neve 
e della velocità, cioè l'adattamento. 
Cose importanti, anzi indispensabili, 
perchè lo sciatore che non conosca le 
ragioni dei propri movimenti, si tro
verà sempre in imbarazzo e si com
porterà in ogni situazione contraria
mente al necessario. Insomma nei 
corsi presciistici si • dovrà far cono
scere non il "come", ma ii "perchè" 
dei movimenti, che è la teoria vera 
e propria. E 'questo' è più facile a 
spiegare sènza sci, in sala — tanto 
più che nei corsi di sci, sulla neve, 
al freddo, ,aJ vento e anche per la 
mancanza di tempo e di opportuni
tà, non la si può spiegare mai suf
ficientemente. 

SOCI ! È iniziato il tesse
ramento pe- l'Anno XIII 

Quote social : 

O R D I N A R I l sé g 
POPOLARI | | l 
STUDENTI f 8 - " 

L. 63 
,. 3f8 
,, 2 2 

AGGREGATI , 2 5 

Assicurazione infortu ni: 

L. 1O.O00 in caso di morte. 
L 2 0 . 0 0 0 in caso di invali

dità assoluta; 
Da L 4 a L. 8 giornaliere 

per l'invalidità temporanea 

L'altro compito importante del cor
so presciistico è. la "oinnastica pre
sciistica". Dalla F.I.S.l. viene già tla 
circa quattro anni : adottata la vera 
ginnastica atletica, partendo da que
sto concetto: non la separazione 
tecnica, ma quella atletica è impor
tante, cioè una ginnastica che serve 
a srjodate, steHdere*-rinforzare e ren
dere elastici i muscoli, e specialmen
te 'quelli maggiormente impiegati 
nello sciare, ed in un mòdo equiva
lente al lavoro muscolare eseguito 
nello sciare. E poiché l'ambiente [pa
lestra) è diverso, gli esercizi ginnici 
devono essere più. intensivi, cioè Àis-
simili a quelli sciistici. 

Tale sistema ha anche il vantaggio 
di servire egregiamente come glnna-
utica d'ogni giorno, cultura fisica, 
permettendo iii cittadini, che solo di 
rado possono fare lo- sci e la mon
tagna, di restare tutto l'anno in al
lenamento. Dalle esperienze fatte 
potevamo già constatare che questa 
ninnastica è almeno equivalente, se 
non superiore, nei suoi • ffeìli fisici, 
airatienaT-;-nHo cogli sci. 

Sotto qui'.sti aspetti il "corsi pre 
sciistico" potrà assumere un'eminen
te importanza: colla sua maggio e 
diffusione si potrà preparare teori
camente e ginnasticamente vaste 
masse di novizi e semplificare così, 
lo svolgimento ed intensificare. infl-

M O N O G R A F I A N. 81 (a lp in is t ica) 

Le Quattro Matte 
Questo gru,ppo di Ku,alie è iposto 

tra la Trcsolana Orientale e la 
Corna delle Quattro Matte, al cul-
jnine del Canalone de'le Quattro 
Matte che s'innalza da Colere tra 
la Corna e la Presoliina Orientale. 
Sono bau individuabili perciò tan
to da Colere come dal (liogo de'da 
Prcsolana abbassandoci un tratto 
sul versante della Valle di Scalve. 

Toponomastica. — 11 loro vero 
iioime è anello di Quater Piz o dei 
Quater He, ma nella jettera'iura al
pinistica sono noto con quello impo
sto dai primi salitori alla Corna che 
poderosamente si alza a lloro di 
fronte. 

Storia alpinistica. — l ' r ima a-
scensione o prima traversata da O e 
E : Vitale Bramani, Aristide Sala e 
Achille Camplaui, il 5 -o/tobre 1930 

• (H. M. 1931. G15). 

ITINeRARIO 

Dal Giogo della Prosolana m. 1286 
si segue il sentiero segnalato del 
Passo della Porta, che scavalca gli 
speroni della Prosolana Oxientale 
l^er scendere poi a Colere. Si rag
giunge così la Sella delle Quattro 
Matte {ore 3). . 

Si attacca la prima torre scalando 
le rocce assai friabili e si raggiun
ge un breve canale che porta a un 
iforeellino. Seguendo a sinistra (O) 
il filo della cre&'ia, si perviene a un 
gendarme e superatolo sì arriva in 
vetta. Si discende nuovamente al 
forcellino e a poclii metri da esso 
si passa su di un arco naturale, 
dopo il quale a corda doppia si 
scende alla sella con la seconda 
torre. 

Oalla sella si supera la soprastan-
. te puretina e arrivati a un ripiano, 
si piega a sinistra per riafferrare il 
filo di cresta una decina dì meM più 
in alto, seguendo la quale per l'ae

reo fflo si guadagna la vetta del se
condo spuntone. 

A corda 'doppia si discenide sul
l'opposto versante fino a un balla
toio dal quale iper brevi S'aiti di roc
cia si riesce alla sella con la terza 
Matta. 

Di qui ci. si alza sull'oppòsta pa
rere fino a un ben marcato ripiano 
e appoggiando a sinistra, ci si porta 
sotto a una spaccatura strapiomban
te di roccia triabile (chiodo). La si 
supera e si riafferra il filo aereo e 
impressionante della cresta, a caval
cioni del quale si arriva in vetta. 
Stando sempre a cavalcioni si mano-
\Ta la., calata a corda doppia che 
perme''fe di raggiungere la selletta 
con Ha quarta guglia. Non potendo 
però dalla vetta pervenire diretta
mente alla sella, che è alquanto fuo
ri dalla verticale e nello stesso tem-
:po per evitare un eventuale ipendolo 
sulla parèlio stTapiom,bante è bene 
in partenza dalla vetta, con l'aiuto 
delle 'due ;;orde, appoggiare qualche 
meti'o sul versante di salita e sca
valcare la cresta facendo passare la 
corda in una'crepa 'di questa. Scen
dere poi a corda idoppia direttamen
te alla selletta. 

Salire infine sulle rocce del quar
to pinnacolo, alzandosi di qualche 
m-etro e contornando poi a destra 
per una crestina fino a portarsi al 
centro della parete dì questa ultima 
torre. Alzarsi poi ancora per rocce 
ripide e friabili, fino a uno sperone 
che divide la parete e proseguire si
no a raggiungere la cresta, superan
do prima dì arrivarvi, una «onfla-
tsra di roccia 'friabilissima. Piegando 
poi a sinistra si segue la cresta fino 
alla vetta. 

Abbassarsi quindi per il filo della 
crosta verso la grande sella della 
Quattro iMatte, che si raggiunge con 
un'altra discesa a corda doppia 
(ore 3-6)." ' ' ' 

NOTA.^^ Volendo dall'ultima IMat-

«—"-:-.*• -Tt'^-^r V » - -'1 

Le quattro Matte a sinistra della Coma 
(Foto Saglio) 

Va si può 'Seguire altra via /dì discesa, 
ritornando dalla . vetta alla, sella fra 
la terza e la quarta e poi per il ca 
naie fra le due guglie scendere fino 

a un salto di roccia, dal quale con 
oonda doppia si perviene alla base 
della Torre. • 

Dr. Silvio Saglio 

nitamente il rerdimento dei corsi Scii
stici. 

Per dare un maq'-y' ""Uuppn e 
l'effetto propagandistico «{ COÌ.-O. il 
Direttorio della F.t.S.I. di Milano in-^ 
vita, oltre i soci dello Sci Club C.A..I. 
Milano, anche le altre società sciisti
che e fezioni sci dei Dopolavoro, 
Gruppi Escursionisti, G.U.F.. Gruppi 
rionali e Giovani fascisti affinati o 
non alla F.I.S.l. à parteciparvi nu
merosi. , ' • 
,J,e iscrizioni, insieme al versamen
to di L: 10 individuali, si ricevono 
presso i rispettali Gruppi e Società, 
che dovranno inviare.entro il 17 cor
rente l'elenco degli iscritti al Diret
torio provinciale di- Milano della F. 
I. S. I., ih via S.. nadegonda 10. 

Traversata delle Alpi Marittime . 
Da S.Da'mazzo di Tenda alle Terme di Vaidieri 

7-8-9 dicembre 
S. iDalmazzo di TendÈÌ, Rifugio 

Kleudgen, Colle La Fous, Rifugio 
.N'izza, Passo' di • Mont ; Colomb, 
Monte Gelas, Madonna di Fine-
.stra, Passo dei Ladri Clriegia. 
Colle di Fremamorta, Terme: di 
Va'dieri. S. Anna dì Valflieri. 

Il (programma dettagliato verrà 
esposto in sède. 

Direttore di gita 
Ugo di Valleplana 

Sant'Ambrogio in Val Gardena 
7 - 8 - 9 dicembre :,'..•." 

Venerdì, 7 dicembre {S. Ambro
gio) : . ' -, • • 

Partenza da Milano C. 0.05; arri
vo a Bolzano 4.56; partenza dae Bol
zano (autobus) 5.30; arrivo a Hotel 
.Monte Pana (ra. 1700) ore 8. 

Scuola di sci. Gita a M. de Soura 
Sabato 8 dicembre: 
Scuola di .sci; gita al passo Sel

la (m. 2214); gita alla Forcella del 
Sassolungo, al rifugio Vicenza - ga
re di sci. .; ' 

.Domenica 9 dicembre : 
Scuola di sci. 
Partenza da M. Pana'ore 13.15; 

arrivo a Milano ore 23.30. 
Quota L. 150, jion soci L; 160. 
Iscrizioni e informazioni : Sci 

Club Milano, via iS. Pellico 6; l e i . 
8 8 . 4 à l . . , • • '• 

Pomroeo Marimonti: via Brera 2: 
Tel. 80.659. 

La quota,,comprende: viaggio fer
rovia, autobus Bolzano-Sàntacristi-
na. pensione M. Pana . All'al
bergo M. 'Pana si trovano ottimi 
maestri di sci e verranno organiz
zate lezioni regolari per gli iscritti 
alla g'ta. 

Gite ef fet tuate 
nei primi giorni di novembre 

1) - Un gruppo di otto sdci sì è 
recato alla Capanna Brìtannia, so
pra a Saas Fee ed ha effettuato^ le 
seg^'enti ascensioni: Allalinhiom (m. 
4034). FlU'Ohthorn (m. 3900), Allalin-
pass (m. 3570). , > . 
'• Un altro gruppo dì 18 soci si,è in
vece, recato nella zoua del Cevedale, 
compiendo i seguenti percorsi : 

1.0 novembre: Salita alla Capan
na : Pizzinì (m. 2706) e pernotta
mento; ' 

Z' novembre: Salita alla Capanna 
Casati in. 3i269 (nella mattinata); Sa
lita fin sotto la -vetta del Cevedale 
(alla crepacela terminale) nel pome
riggio; . , 

3 novertibre, mattinata: Discesa 
per il ghiacciaio Val Martello, cima 
del Lago Gelato. Passo del Lago Ge
lato, Capanna Casati. 

iCIl tratto della cresta senza sci, gui
da Tuana) 15 partecipanti, 
i Pomerìggio: discesa per la Val 

Martello e intorno per la stessa via 
(10 pairtecipanti). 

4 novemibre; Salita alla crepaccia 
del Cevedale (8 parteciipanti tormen
ta. - Ritorno a Santa Caterina. ^ 

, , Il Presidente 
Ugo di Valleplana 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

de l C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 

vette) . T r a t t a m e n t o e prezzi famigl iar i . 
Apribile' in inverno. Condut to re : Livio 
Lena t t i , gn lda del O.A.I. 

Alpa Devero m looO jLlbergo Cervan-
done. 

Coruna d'Ampezzoi m. I20o Uutel Vit
tor ia , a p e r t o t u t t o l ' anno Sconto 10%. 

Genova tfran<l ao le l isavoy Majestlo. 
Grado tìtazioue oa ineare • Hotel Pen-

Sion Eeplanade, 
Kaiiaersteg, m, IZOO • Hotel Adler, yioino 

a l la stazione, aper to t u t t o l 'anno, ri
sca ldato , econ to 5%. 

Maaesimu m. ItóO - t ì rand Hotel Uade 
Simo • Albergo Casca ta • NUOTO Alber
t o Ris to ran te «Oardnoc'l» at^^'tc t q t to 
l ' anno, t r a t t a m e n t o di famigl ia . 

Mxttarone Vetta, m .150*) (*ra"<< Hot». 
Mot ta rone Vet ta . Sconto 10% - Villa del
l a Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio ("ali-assipap m 7Y2 • Grand Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

Milano a lbe rgo Commercio N 6 
f>iunte Albiga t an to Varenna-Esinol . me 

tri 90O \1bPr«ro 'Monte A)bìga Scoti 
to 5% . 

Monte p a n a (Va] Gardena) liietrl 1700 -
Sporthotel , 70 lett i , ogni conforto: scuo
la di sci e g innas t i ca ; ' campì di pat t i 
nagg io ; a p e r t o t u t t o l ' a n n o . 

Morter, a 2 Km. dal la Stazione di Coldra-
no Hinea Bolzano-Malles) Albergo A-
qui la Nera - Servìzio d ' au to pel Giova-
re t to . m 1828 a nn 'nra e mezza da.l 
E i fag io D u i - Sconto 5% 

Sormano 'Rlfuelo c o l m a P i a n o Tivano 
m 1200 Aperto t u t t o l 'antin Scont<% 5% 

Sueglio (Dervio). m 787 - Albergo Mont» 
Trfiyrope fVonto 5%. 

Trafo'. tn ns t PBnat'»"» fin.» .i«»n • 

Parco s a n Pr imo, m. 1200 - Albergo Parco 
(Monte' S. P r imo, t r a t t a m e n t o di pr imo 
ordine . Sconto 6 % 

S P O R T A L P E 
MILANO - VIA ZEBEDIA 9-11 

(Piazza Missori) 
T e l o f o n o 8 7 - 3 6 7 

SCIATORI) 
Ricordatelo nei vs. acquisti 

PREMIATA CALZOLERIA 

ZAMBOTTI DOMENICO 
PONTE DI LEGNO 

Scarpe da sci e,da montagna 
Fornitore del " C A . I. ,. di Roma 

G. ANGHILERI & FIGLI 
L E C C O - M I L A N O 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Mani'altura speciale in calzature 

M o n t a g n a • Caccia - Sci 
Campagna - Golf - Ci t tà 

C a l z a t u r e p r o n t e e s u m i s u r a 

SAIL 
SEDE 

LANZO 
D'IliTELVI 
iCOMO) 

Raiipresentanfl 
Generali 

SIMONIS & C. 
Tia Consenatovlo 2! 

MILANO SAIL 
daBORTOLETTI&C. 

s e i a NOLO 
, tu t to p e r lo s p o r t ' , 

IVIILANO - V IA P O R P O R A , 15 
T e t e f o n o 2 8 6 4 4 6 

VETTA||VENZI 
GHETTA PERFETTA PER SCIATORI 

G I O V I A L 
La colazione sportiva calda 
Àiipllcazlone brevettata di 
un ben studiato fornello, mu
nito di combustibile solido, 
a scatole speciali contenenti 
pietanze appositamente stu

diate e preparate. 
INDJSPENSABILE ALLO SCIATORE 

Lista: Carne di manzo lessa- ! 
ta con zuijpa di verdura Ire- ì 
sche . Trippa alla Milanese- - '• 
Zuppa di ceci - Spezzatino ! 
di manzo alla cacciatora - ; 

I Spezzatino di manzo alla 
ungherese 

Scatola completa.di fornello, 
tovagliolo, cucchiaio o. for

chetta 
Chiedetelo al vostro fornitore 

G I O V I A L 
i VIA DEL FASCIO 11 • Te i . 13523 

[ • V I I I - A . I M O 

%ì-V, 
* ' ^ ? 

Spec ia l i tà per 

SCI e MONTAGNA 
pelM Anfibio garantite, 
fatte completamente a 
mano, prezzi eccezionali 
Uff/c/ e vendita: 

V I A M O Z A R T , 1. 
MILfìiiO 

T e l e f o n o 7 0 . 6 2 8 ' 

S[ | -1000 paia mia fabbricazione liquido subito 
Visitate il più grande assortimento Sci Nor
vegesi (M. Eriksen - patent - Corsa con at
tacco Triumf) labor. laminature riparazioni 

C H I E D E T E L I S T I N O 

5̂  Cavi E T T E R M E N I N I 
^ Capo Armaiolo 5° Regg. Alpini 

''''••yZ'J:'v'.'••': M I L A M O . ...,,.. 
Largo Carrobbio, 2 •; Te l . 81-086 

iiiiiiiHiiiiiiiiiHiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniinnifiiimiiiiiimiiininiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiit; 

CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

R O N D A T O N E I ^ 1 9 0 9 

MILUNO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRACI 

( P O R T A G E N O V A ) 3 MILANO 
- P f A N O T E R R E N O — T E U E K O N O N 31-963 

ompera t e il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6ARDINI: lo avrete sempre tresco di 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove. 

ndate da 6HRDINI a farvi - sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate ! 
eHRDINÌ 

solo eHRDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto
grafici, 

opo aver provato &ARDlhlI> ditelo ai 
v o s t r i a m i c i e conoscen t i che da 
6ARDINI si rimane sempre soddi
sfatti 

lavori di CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete? 
PROVA TE e 

to VEDRETE 

nsomma, solo cosi vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per
fetto non e' è che eHRDINI , solo 
eHRDINI, sempre da eHRDINI 

^ ^ ^ ".v/^^Mv ^ ^ , •.^^:'.'^-. . :vyi''. ^•tr'':''>'}i':-:'A^*'!':'':V'^'--S^^ ^ • -•'-'.••,.•';*••'•••,- - - ' ^ • < ' ? * ^ ^ ^ ^ 
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\ LO SCARPOflE 

, Se pensiamo quanto tardi si sìa 
• arrivati alla vera scoperta dell'al

ta montagna nel suo aspetto inver' 
'naie e col suo 'sublime mondo di 
sogno, non possiamo fare a meno 
di stupirci. Ciò.cfie oggi è per.mol
ti una giòia più che naturale e ri
corrente ogni anno, appariva an
cora pochi decenni fa del tutto im-
possibile, 0 per lo meno uno spasso 
problematico di pochi sìngoli. 
Quando n Monaco, poco prima del
la guerra mondiale, alcuni intra
prendenti appassionati delValpe, 
imitando l'esempio dei popoli nor
dici, cominciarono àd^ armarsi di 
racchetta da neve,-i concittadini 
stupiti, malgrado tra di essi si tra- j 
vassero molti veri alpinisti, non 
poterono ' trattenersi dal sorridere 
ironicamente. Oggi lo sci ha. con
quistato nazioni intere, e non esi-
'ste un cantuccio di pianura dove lo 
sciatore, sia guardato come una ra
rità, , " ; 

Vision! di montagna sono in in

grandì tratti ad ógni passo le bel
lezze della natura. Se il corridore 
dà la preferenza alla pista già fat
ta ed alla ripida discesa, il caratte
re contemplativo predilige i deli
ziosi pìccoli avvallamenti con neve 
farinosa, costringente a rallentare 
la velocità d'andatura; ed à propo
sito di neve f arino sa j , qui entrain 
campo per ragioni tecniche ed e-
stetiche il famóso Telev},ark con la 
piegatura sul ginocchio, mentre gli 
sciatòri moderni preferiscono l'ar
restò Cristiania. 
^Bisogna aver provato per com

prendere: camminare una notte 
d'inverno in un campo coperto di 
neve sotto un brillante cielo stel
lato ed il matlino, seduti davavli 
al rifugio, contemplare il levar del 
sole. E 'quando, attraverso l'aria fi
ne e trasparente, il filo della prima 
lu:e mattitlinn esce di tra due pun
te argentate diffondendosi sv di un 
ghiacciaio — fiotta poi ampio e vi
sibile rammentando ad ogni cre-

4(r 
J f< • »^• 
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ne l le r iusc i te d i s p u t e del '3a e del 
'34 h a r e g i s t r a t o 'un, g r a n d i o s o s u e 
cèsso, avendo p a r o l e d i r i cono
scenza p e r q u a n t i vi h a n n o col la
b o r a t o . 

P a s s a n d o d a l l ' e s a m e consun t ivo 
a que l lo p reven t ivo ; il Comi ta to h a 
deciso in l i n e a di m a s s i m a c h e an
c h e n e l 1035 pili d i 20 s q u a d r e n o n 
p o t r a n n o p a r t e c i p a r e a l «Mezzala-
m a » . , Al la g a r a , che s i svo lge rà 
s e m p r e s u l classico p e r c o r s o d a l 
Colle del Teodùlo a Gressoney ver
so l a fine del p r o s s i m o m a g g i o , 
n o n , m a n c h e r à a n c o r a l ' ades ione 
di .fòrti e famose s q u a d r e sci is t iche 
s t r a n i e r e ; G e r m a n i a , , Svizzera, 
A u s t r i a è F r a n c i a s a r a n n o q u a s i 
c e r t a m e n t e p r e s e n t i , a c c a n t o al le 
mig l io r i n ò s t r e fo rmaz ion i d i a l 
p i n i , d i g u i d e di a lp in is t i - sc ia to
r i c i t t a d i n i . P r o b a b i l m e n t e p r e n 
d e r à p a r t e a n c h e u n a p a t t u g l i a d i 
G u a r d i e d i f i n a n z a de l l a Scuola 
a l p i n a di P r e d a z z o . E ' s t a t a ven t i 
l a t a inf ine l a p r o p o s t a d i far p a r 
t e c i p a r e ' a l Trofeo s q u a d r e naz io
n a l i i n r a p p r e s e n t a n z a del ;":.A.'I., 
de l l a F . I .S . I . e ^ del le T r u p p e al-' 
p ine . 

Immersa nell'ammirazione dell'imponente ghiacciaio 
I 

.verno legate indissolubilmente allo 
•sci. Per il vero amatore dell'alpe 
dunque, anche la racchetta da neve 
era il miglior mezzo per avvicinar
si maggiormente alla natura. Oggi 
noi siamo più fortunati. 

' , Non occorre essere un campione 
per divenire partecipi delle mera
vigliose rivelazioni della montagna 
in inverno; non bisogna valutare 
esageratamente la tecnica, malgra
do sfa necessario possederne se non 
si vuole trovarsi imbarazzati a tem
po inopportuno. 

Ma la gioia inebbriante della di
scesa che mozza il respiro rimane 
con -ogni diversità di terreno e di 

•tecnica in fondo quasi sempre la 
stessa, mentre invece le vicende del 
paesaggio cambiano . fondamental-

^mente almeno per 'colui che non 
solo vede, ma sente intimamente 
la natura. 

Vi sono oggi poche cime non mai 
calcate 'dalle scarpe da roccia o 
dalle racchette da neve di-scalatori 
animosi di conquista; ma in inver
no-ci colpisce fortemente l'impres
sione della verginità della,monta
gna. Ci sono, ~è vero, anche i cosi-
detti "luoghi paradisìaci" in-realtà 
tutto fuorché paradiso, ossìa ritrovi 
di mondanità, il cui nome soltanto 
incute terrore al vero amante della 

'•natura; ma, prima, che s'inizi la 
"• staaionc',' propriamente detta, \ 

scente minuto la fugacità di quel
l'immagine, quando infine noi stes
si ci sentiamo improvvisamente 
mondati dalla bianca luce risplen
dente, la parola " miracolo " non 
'ci sembra esagerata. 

WERNER SUHR 
(trad.- di ' M a r i a T e r e s a Cucrhet t i ) 

Le prìme^sGensionì 
Nal Gruppo di Cavola Grande 

U n a i n t e r e s s a n t e ed a r d i t a a-
scens ione ci viene s e g n a l a t a d a 
Go«aldo (Belhmo) in d a t a G cor
ren te . L ' accademico F u r i o B i a n -
che t d i Be l luno c o n u n a l p i n i s t a 
m i l a n e s e , socio de l C.A.I. , sono 
r iusc i t i a c o n q u i s t a r e u n a g u g l i a 
verg ine ne l m a e s t o s o g r u p p o d i 
Cavo la G r a n d e . L a g u g l i a , sne l la 
ed a l t i s s i m a , so rge a s u d di Fo r 
cel la d ' O l t r o ^ s u l v e r s a n t e di Go-
saldo . I d u e croda io l i h a n n o p r o 
poeto d i ibEtttezzarla' col' n o m e d i 
A l e s s a n d r o Bar to l i , u n i v e r s i t a r i o 
f a s c i s t a d i Mi lano , t r a g i c a m e n t e 
pe r i to .su u n a p a r e t e de l .Catinac-
cio a l c u n i a n n i or sono . 

Nello Sci Club "A" 
iSi sono recentemente r iunit i i soci 

tlello Sci Club «A» di Milano. Dopo 
aver preso atto del l 'onore concesso 
a l la società dal Pr incipe di Piemonte 
e da l Dùca d'Aosta* dhe sono entrat i 
a rfar parie, :del sodalizio, ,sono stati 
aimmessi- i seguenti candidat i : , 
* Cap. Armando VoUa, dott. Franco 
Bràmibllla, Bartolomeo Nater, dottor 
Maurizio Ru'spoli. 

P e r quanto r iguarda l 'att ività in
vernale , dal 17 al 25 corrente l'alle
natore Leo Gasperi, cortesemente mes
so a disposizione dalla F J I . S . L sarà 
•alla 4.a Cantoniera dello Stelvio a 
disposizione di tutt i 1 soci. ,-

(Per la prossima Stagione sono sta
te indette due grandi gare interna
zionali, denominate «Slalom gigante» 
la p r i m a e «Gara di, discesa per ca
tegorie» la iSeconda. che av ranno luo
go a Cortina d'Ampezzo ed allo Stel
vio. ' 

Corso sciatorio in Val Martello 
'Dal 1.0 dicembre prossimo avranno 

inizio in Val 'Mar te l lo (Val Venosta) 
corsi sciatori continuat i della durata, 
(li sette giorni ciascuno, sotto la gui
d a di pr imar i maest r i . Vi sarailno 
sezioni pe r principianti e per sciato
ri più provetti. La quota di parte
cipazione .è di L. 100; per studenti il 
prezzo viene ridotto a L. 75. tJn'otti-
m a e coscienzio.sa .guida sarà a di-
spooizio.ne per la gite sui ghiacci, ai 
del Cevodale. 

iPer qualsiasi . prospetto ed infor
mazione al r iguardo rivolgersi a l 
l'Albergo Stieiger, Valle Martello (pro
vincia di Bolzano). 

SCUOLA SCI VA.LLE MARTELLO 
Due' celebri, maestri di sci dannò 
lezioni per tutta la stagione inver

nale nel gruppo Cevedale, ecc.' 
7 giorni di corso sciist ico l . 70 

Rivolgersi: ALBERGO STIEGER, Martello (Bolzano) 

Una prima al Castel dei Massodi 
Negli u l t i m i g i o r n i dello scor

s a mese l ' a ccademico Marcel lo 
quindi a Natale circa, la montagna F r i e d c r i c h s e n con G i o r g i o Vichi, 
„.-...7_ ;, . . . - ....I,.,-.... ^ . . . „ • . . . .• Virgi l io N'eri, Missi rol i . Coll ina rivela il suo sublime fascino ìmpa 

Ireggiabile, non ancora pregiudicato 
dal rumorosomondo della civiltà. 

» Quivi l'appassionato trova l'og
getto del .tuo amore e puòj seguen-

. do la propria inclinazione,/godere 
,<il tempo stesso sport ed intirna 
• unione con.la bellezza che lo cir
conda. ', 

Tuttavia non c'è bisogno di salire 
tanto ivi alto per sentire quelVin-
comnarabile faccino e per trovarsi 

•<ivvolti da quel mondo di,sogno. 
Anche alla base del: monte Vària 
p cos'i ìncomvarabìlmenfe vura da 
sentirsi rinnovellati e rinvigoriti. I 
cittadini che guardano nel triste 
yrigiume di una rnalinconica mat
tina ìnvérnalei, non sanno per lo 

.più che cosa sia quella purezza 
cristallina e quanto fortemente essa 
influisca suU'anÌTno. Lo sapeva in
vece FeSerico Nietzsche, il solita
rio di Sìls Maria, che spesso 's'av
venturava per. quelle valli ^coperte 
di neve: " Salendo alla . capanna' 
Corvialìa si vede il'biarico nàstrfi 
della catena dì laghi formati dal-
l'inn orlato da una parte da gigan
teschi abeti, e per \ainbedué i lati 
da' cime veramente maestose, . le 
cui'punte e denti spiccanQ plasti
camente sul chiaro orizzonte: dai 
primi barlumi dell'aurora sino al 
crepuscolo violetto un quadro con
tinuamente- mutevole di colori e 
d'impressioni!''. • 

Certo è una magnifica sensazio
ne, ad una velocità che ì nostri 
treni diretti acquistano di-rado, ve
nir giù come il vento in una'valle 
coperta dtneve; ci si sente allora 
inebbriati della gioia di vìvere ed 
•improvvisamente-si vede il mondo 
con altri occhi. Ma anche chi pre
ferisce indugiarsi in. alto, facendo
si arrostire dai raggi solari, chi sa 
tacere.di fronte alle vette- elevan-
tesi nell'azzurro'con le loro alte 
torri dì neve e dì ghiaccio, prova 
qualche cosa di indescrivibile. 
; " Si lascia ima cima come sì la
scia una chiesa" mi disse una volta 
un alpinista,illetterato. , ,. 

Si tratta in fin dei conti di carat
tere e di disposizione d'animo: c'è 
chi si lancia entusiasta giù per la 
china, concentrando tutta la sua 
attenzione ed energia ùnicamente 
•sui vari montìcelli ed ostacoli e chi 
invece si affatica volentieri salen
do lentamente ed assimilando -a 
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P r a t i h a compiu to u n ' a l t r a iipri^ 
m a » n e l G r u p p o del C a s t e l Al to . 
Ecco l a re l az ione t e c n i c a : 
' « D a l l a v e t t a , d e l Cas te l Alto dei 
Massod i scendendo p e r c res ta , ql-
t r e p a s s a t a u n a forcella si pe rv i ene 
a d u n a s p a l l a g h i a i o s a c h e si p r o -
' t e n d e v e r s o ' i l Croz de l l 'A l t i s s imo; 
di qu i t r a v e r s a n d o v e r s o N' pe r 
g h i a i a si o l t r e p a s s a n o g l i inizi di 
v a r i c a n a l o n i : si p r e n d e il p e n u l 
t imo che i n segu i to s i -divide in 
var i , r a m i scendendo , s e m p r e leg
g e r m e n t e verso s in . (orògr . ) . Nel
l ' u l t imo t r a t t o , a g u i s a d i c a m i n o , 
si effet tuano due corde doppie . 

P e r v e n u t i s u u n a forcel la , si 
scende b r evemen te v e r s o il Rifu
gio Se lva ta , poi s i t r a v e r s a a s in . 
(or.) e si pe rv i ene a l l a base 'del 
C a m p a n i l e ; ques to si a t t a c c a dal
l a forcel la t r a esso a d. e u n a p u n 
ta, a s in . Su dr i t t i p e r 4 m . po i a 
sin. ( s t r ao rd . diff.) o l t r e p a s s a n d o 
Lo sipigolo e sa l endo l e g g e r m e n t e a 
s in . a d u n t e r r a z z i n o : po i di r i t t i 
in cirpa. ,, -

Dal la cinia con c o r d a d o p p i a di 
c i rca 30 m. a l l a forcel la . B i t o r n o 
per la s t e s s a Via fino a l l a ve t t a del 
C a s t e l A l t o (m. di f f . )» . '. ' 

Il trofeo Mezzalama nel 1935 
Fede r i co , B r e s a d o l a , , fervente 

f a u t o r e del Trofeo M e z z a l a m a , è 
s t a t o c o m m e m o r a t o , l a s e r a del 30 
ottoibrie s co r so , n e l l a s e d u t a che 
h a teni i to , piiesso l a siede d e l l a , s e 
z ione d i T o r i n o del .C.A.I. , il C'o-
m i t a t o e secu t ivo de l l a .g rande com
p e t i z i o n e sc i i s t i ca d i a l t a m o n t a 
g n a . Di lui , del la s u a f igu ra d i 
a p p a s s i o n a t o d a l l a m o r i ì a g n a e ,di 
t e n a c e ed e n t u s i a s t a s o s t e n i t o r e d i 
q u e s t a fo rmidab i le comipetizione 
•che s i svolge a t t r a v e r s o i g h i a c c i a i 
del Cervino e del .Rosa, h a n n o det
to con p a r o l e commosse a d àffet tuo 
se il p r e s i d e n t e de l C o m i t a t o - s t e s 
so, c av . Mar io Cort i , ed il, segre ta 
r io r a g . D e r C o m o , 1 q u a l i h a n n o 
r i c o r d a t o lanche l ' a p p a s s i o n a t a e 
fa t t iva c o l a i b o r a z i o n e offer ta da,l 
c o m p i a n t o B r e s a d o l a a l l a comples
s a o rgan izzaz ione de l la g a r a , fin 
d a l l a s u a p r i m a ed iz ione . Alla-
m e m o r i a dello s c o m p a r s o ' g io rna 
l i s t a t o r i n e s e è ' .s ta to o s s e r v a t o d a i 
p r e s e n t i u n m i n u t o d i si lenzio. 

I l r a g . Del C o m o , h a q u i n d i let
to u n ' a m p i a r e l az ione su l le d u e 
p r e c e d e n t i edizioni del '(Mezzala-
m a » i n icùi sono m e s s e c h i a r a 
m e n t e i n luce ci f re e d a t i r i feren-
t i s i a l l a difficile o rgan izzaz ione 
t ecn ica , s p o r t i v a e log i s t i ca che 

A Presidente del Direttorio Centro-
Meridionale delia F.I.S.I. è stato no
minato , a i PTimi del corrente mese, 
il consolle Ugo Gresele d i . Aquila, in 
sostituzione dell 'avv. Michele Jaico-
bucci (in car ica da l 1927) resosi di
missionario o o n essendo, in grado di 
cont inuare la s u a at t iv i tà come ; pel 
passato,, in .dipendenza di al t r i inca
richi assunt i . . " ; • , . 
' Ne l l ' anno 'Xr i ; i - r i su l t a t i •eonS6gui.''i-
nella provincia dell 'Aquila sotto la 
direzione .dell'avv. Jacobucci si r ias
sumono, nelle cifre seguent i : società 
affiliate, .9, sciatori : tesserati 430. ga
re; organizzate dal Direttorio o s o c i e -
' à 'dipendenti 23. gare .organizzate da 
altri enti con la partecipazione .di 
sciatori dèlia provincia 17; gare vin
te da.glì sciatori dell 'aquilano io al
tre zone 10. . , -

Guide eroiche 
L a m e d a g l i a d ' a r g e n t o a l v a l o r 

civile è s t a t a a s s e g n a t a p e r u n 
eroico s a l v a t a g g i o c o m p i u t o s u l 
C^•oz de l l 'A l t i s s imo (.Dolomiti di 
B r e n t a ) - a l le g u i d e A d r i a n o Dal la -
g o e Si lv io 'Agostini , d i T ren to , 
a p p a r t e n e n t i a l la - Soc ie tà Alpini 
s t i t r i d e n t i n i (Sezione del C.A.L). 

• \ — . « . • - • • 

I CADUTI DELLA MONTAGNA 
'un'eco vasta 'C profonda ha, siisci-

tatOi a suo tempo, la tragedia al 
Dente' del' Gigante, avvenuta il 30 
luglio 1932, e nella quale petìrouQ 
quattro ardimentosi Giovani Fascisti. 

Con l'intervento dei camerati di 
Aosta, è stato recentemente scoperto, 

Il "Corso di Sci del Cevedale' 
Dal '22 dicembre p. v;, a l 5 gen

n a i o 1935 ?o Sci Club C.A.I. Mila
no organizzerà, in-unione col no
stro giornale, un corso di sei ài 
Rifugio bux (Val Martello), sud
divìso in due settimane, sotto la 
direzione del rnaestro Ladislao 
Gyùrky, coadiuvato dal dr. Ore
ste Casaboni, . , " 

Il "Corso di sci del Cevedale"', 
(cosi è chiamato questo speciale 
corso sci - alpinistico) avrà poi 
carattere continuato fino alla fine 
di maggio 1935. Daremo nel prossi
mo numero il programma detta
gliato e le quote di partecipa
zione. ' • , . ' . • ^ , 
— _ . • » > — — 

L'entrata ili iDDzione della M a ' 
d e l G r a n S a s s o 

' J^ei pr imi giorni di liovembre è 
entra ta in servizio l a funivia del Gran 
Sasso d'Italia, la g rande opera ohe 
consentirà la valorizzazione delle pos
sibilità turist iche e sport ive del grup
po appenninico . L a lunivda è s ta ta 
alla fine de l mese scorso, col laudata 
dal l 'apposi ta Commissione, che si >& 
compiaciuta del la perfezione della 
parDe meccanica e del la costruzione. 

Il igruppo del Oran Sasso .lè o r a 
abbondantemente r icoperto d i neve e 
l 'entrata in esercizio della funivia 
ha messo dnuriedlatamente in piena 
funzione il famoso «̂  Campo Impera
tore, la piti g rande pa les t ra sciato
r i a dell ' I talia centra le . 

_ ^it^—'-

Il cinema e la montagna 
- Ancìie quest'anno si ha notizia di 
gualche • lavoro cinematografico che 
ha per protagonista maggiore la 
montagna, se non l'alpinismo vero 
e proprio. Un gruppo di attori fran
cesi, sotto la regia di T. ,Grevxlle, 
ha girato sulle montagne del Wil-
den Kaiser, il fam.oso gruppo pale
stra di arrampicamento per gli alpi
nisti austriaci e svizzeri, conosciuto 
pure da -qualcuno dei nostri " acca
demici", un film dal titolo « La cro
ce delle- vette ». . 

La trama del lavoro è, in sunto, 
lo, SBOUCTltB ' '"*'.'' 

Un giovane disoccupato viennese 
si mette in 'carnmino in cerca di la
voro; giungendo in .un Villaggio 
trova, finalmente da impiegarsi in 
un albergo. Ad ascoltare guide e al 
pinisu elle frequentano il locale, e-
gli viene invogliato d conoscere i 
misteri della montagna e le gioie 
delle grandi .ascensioni. All'albergo 
discende una scoppia di giovani 
sposi parigini cui Lumpi, il giovane 
cameriere, fa-comprendere il proprio 
desiderio. Marito e moglie lo inco
raggiano, regalandotglì un comple
to equipaggiamento d'alta monta
gna, e lo conducono con loro in 
una ascensione. Durante tale ascen
sione, Max, il marito, precipita in 
un burrone e muore; Clara sua 
móglie; ritorna a ' Parigi, e Lumpi, 
nelle lunghe sere invernali che se
guono la disgrazia, lavora alla 
costruzione. di una jgrande croce in 
ferro che egli "andrà a piantare con 
grave pericolo della sua vita e non 
ostante le difficoltà quasi insorinon-. 
labili, sulla cima ove avvenne la ca
duta del suo amico, che in tal mo
do egli v,uole comrrlemorare. 

Nella stagióne seguente, Clara an
nuncia U suo ritomo a Lumpi. Il 
giovane cameriere va alla stazione, 
incontro alla parigina,-'-»- * vorrebbe 
comunicarTe ' la sua. prodezza, ' ma 
Clara, più elegante che mai, poco 
si cura di lui è, disinvolta, gli pre
senta il suo nuovo marito. 

Secondo quel che ne dicono il film 
non interessa certo gli alìrlnlstl per 
la sua trama — dbbastanzaf banale 
— quanto per lo scenario nel quale 
agiscono i protagonisti. ' Gli attori 
hanno dovuto- realizzare il lavoro a 
2000 ̂  metri d'altezza, in una capanna 
poco ' confortevole, su cime quasi 
inaccessibili, sopportare e vincere 
difficoltà tutt'altro che lievi. . 

• m 

NOTE SPELEOLOGICHE 

gli h a il lustrato i lavori compiuti ed 
il p rog ramma di valorizzazione tur i 
s t ica della zona. L a Casa cantoniera 
è compresa fra 1 rifugi univers i tar i 
attrezzati a cu ra di uno speciale co
mita to non solo per 11 turismo, m a 
anche ai Ani scientifici. J l Sovrano h a 
anche assist i to alU'inlzio del rimbo-
sohlmento dell'iEtna, eseguitò dal co
m a n d a n t e la IMilizia forestale con la 
piantagione di cedrus deodara. 

Sei vette oollegate d a una strada — 
Fra i più important i lavori in t rapres i 
in questi u l t imi tempi nella provin
cia di Torino, v i è 11 nuovo t ronco 
s t radale compreso t r a Ferrando e 
VVetti, nel terr i tor io del comune d i 
Coiassolo, che ifa pa r te di quella gran
de aa-teria pano ramica progettata tem
po fa e che, incominciata l 'anno scor
so, si prevede che pot rà essere ul t ima
t a verso il 1940; .è u n a via di comuni
cazione di notevole importanza, unica 
del genere in I tal ia , che, lunga quas i 
150 chilometri , .a t t raverserà ben .sei 
colli delle Alpi piemontesi . I l t ra t to 
ora terminato e che è stato inaugu
rato in occasione del 28 ottobre, allac
cia Oe d u e valli del Fandag l i a e del 
Tesso at traverso il colle Forcola. 

Sulla vetta del Plambello, che do
mina tut ta la zona varesina delle 
.Prealpi è stato inaugura to il 28 otto
bre, un cippo in omaggio del Duce, 
denominato «Cippo 28 ottobre». I l cip
po , in giranito rosa del la Val Scura di 
Marchirolo, è stato posto per iniziat i 
va degli avanguardis t i della Centu
r i a d i Val Marchirolo . La sera del 
giorno stesso è stato acceso sul mon
te un grande falò. 

L ' inaugurazione del la s t rada di 
Foppolo. — Il 3 corrente è stata inau
gu ra t a l a s t r ada prea lp ina orobica 
dedicata a l nome di Arnaldo Mtisso-
lini, ohe da Valleve e Cambrembo 
sale ai 1515 m e t r i , quota alla quale 
si t rova il r idente comune di Foppo
lo, mèta .di escursioni estive e .di 
.sports invernal i . Tale s t rada è s ta ta 
costruita per interessamento del com
pianto direttore de l «Popolo d 'I tal ia», 
ohe più volte e r a salito (fino a Fop
polo per studiare i problemi delle 
prealpi orobiche. 

P r i m a della guer ra l a s t rada n o n 
era percorribile dalle automobih che 
fino, a Valleve. 

Il" Genio mi l i ta re , nel l ' intento di fa
cili tare le comunicazioni fra la pro
vincia d i Bergamo e quella d i Son
drio, ayeva, costruito in modo rudi
menta le il tronco VallevcTCamlbrem-
bo ohe è stato poi r icostruito nel 1930 
con la spesa- di 708 mi la lire. Nel 1032, 
s i sono iniziati i lavori per la pro
secuzione della s t rada da Valleve a 
Foppolo, uno dei Comuni p iù .alti 
d ' I tal ia . Ija s t rada , c h e è costata al
t re lire 709 mila, è stata terminata lo 
scorso agosto. 

iSi par la ora d i far proseguire l 'ar
teria fino a l Passo del Dordona, in 
modo da completare II collegamento 
con la provincia di Sondrio. 

Il 28 ottobre la pat tugl ia-sc ia tor i 
del Gruppo r ionale Sciesa di Mila
no h a effettuato u n a escursione al 
M'onte Cristallo, classica mèta di sci-
alpinist ico neU'Ortles-Cevedale, accen 
dendo sul dorsale e l a vetta dei fuo
chi d i bengala per festeggiare la ri
correnza. Scendendo a valle gli scia
tor i hanno inviato a l segretario fe
derale il seguente t e legramma: «Al
l'Alba dell 'anno X l l l . il Monte Cri
stallo è tu t ta una luce di fuoco e di 
fede. Abbiamo deciso ta le rito a que
ste altezze perchè sempre più In al to 
s ia senti ta la forza . della nostra fe
de nel iDuce. Sahito al Duce!» 

L'on.. Starace ha inviato al coman
d o federale dei Fasci d i P a r m a il 
suo elogio pel campeggio di Cham-
poluc: «.Ho esaminato la relazione 
sul campo dei Giovani fascisti che 
codesto Comando federale ha svolto 
i n VaI ,d ;Ayas (m. 1600) ed esprimo 
il mio compiacimento pe r l'ascensio
ne in formazione mil i tare al rifugio 
Sella (m. 3625) e per la scalata a i 
ghiacciai fino al la Pun ta Gnifefti del 
Rosa. Bravi !» / 

nel cimitero di Gaggio {M'dano), il 
monumento al giovane fascista Gio
vani Gastaldi, uno- dei caduti del 
Dente del Gigante, eretto a cura dei 
famigliari.'! . 

iRiproduciamo la bella opera, dello 
scultore Giuseppe Enriwl di Milano. 
Sul -blocco granitico è scolpita una 
piccozza che trapassa ed inchioda 
Vàia dell'Ardimento vittorioso siUla 
vetta. La sciagura avvenne, infatti, 
sulla via del ritorno, dopo. che l 
quattro ebbero raggiunta la vetta. 
L'Ala stessa 'protegge gli attrezzi del
l'alpinista: sacco, corda e scarponi. 
Sotto è l'effigie del giovane e valo
roso Caduto. 

Nelle viscere del M. Pellegrino 
I l 14 ottoibire. scorso, dopo vari ten-= 

fativi infruttuosi pe r mancanza del 
mater ia le adattò^ un gruppetto d i so
ci della .Sotto sezione Quintino Sella 
del C.A.I. di Palermo, composto di 
Stefano Schillaci, : fratell i . Macaluso,, 
Mangano, Puglisi e Costantino com
pletava l 'esplorazione di uno «zub-
blo» profondo 35 metr i , e.sistente sot
to la s ta tua ^ di S a n t a Rosa l ia . sul 
Mónte Pellegrino. 

lagliettosotterraneo In(jDeliH B e m o i 
Una interessante scoperta .Speleolo

gica è stata fatta a Bergeggi (Spo-
torno). In u n a caverna a l la qua le si 
accede difficilmente dal la via Aure-
dia, e che trovasi sopra il mare a cir
ca 70 met r i d'altezza, a lcuni volonte
rosi esploratori hanno scoperto gran
di andron i ancora inviolat i e coperti 
da magnifiche incrostazioni di stalat
titi e ove gigantesdhe stalagmit i si al
zano dal suolo. Anche a lcun i anfrat t i 
e lunghi cunicoli sono venut i a l la lu
ce ed in essi si ritiene di • r in t racciare 
del mater ia le archeologico.e Testi-tos
sili perchè la caverna, già visitat-i 
dall 'Issel. da l Sergi è d a altri scien
ziati, nelle lontane epoche paleolitica 
e neolitica è stata .sicuramente asilo 
di esseri uman i . 

(Ma la scoperta più interessante è 
s ta ta quella 'di u n Véro lago sotter
raneo s i tuato nelle viscere del m o n t i 
e che raccoglie le acque filtrate da l la 
soprastante massa calcarea. Si t ra t ta 
di un lago d 'acqua dolce lungo u n a 
cinquant ina di metri e profonda ol
t re tre met r i . Con tu t ta probabili tà le 
esplorazioni e le r icerche continue
r anno con metodo e dil igenza. 

VARI E 
La s t rada suli' 'Etna, l a ^ grandiosa 

opera che por te rà un notévole incre
men to a l tur i smo locale, e faciliterà 
specialmente l'accesso a i campi d i sci 
più ideali per i slèi l ianl , è s ta ta inau
gura ta d a S. M. il Re i l SI scorso. I l 
Sovrano ha percorso in automobile la 
ciclopica s t r ada che, iniziandosi a 700 
metr i di al tezza .presso il comune di 
Nicolosi, s i .svolge fra distese lavi
che con la rghe curve e normal i pen
denze, raggiungendo quas i inavverti
tamente i duemila met r i e r i levando 
lungo uno sviluppo d i 20 chilometri 
incantevoli panorami di fitte bosca
glie e di lussureggian te vegetazione 
fino alle balze perennemente nevose, 
in una Cicohezza inesauribile di co
lori . 

I l Sovrano h a sostato a l la nuova e 
vas ta casa cantoniera , ove il Presi
dente del Consorzio della s t rada e tnea 

sti, il concorso verrà dichiarato de
serto. 

P e r ottenere il testo integrale del 
bando ed il capitolato d'oneri rela-
lativo alla forni tura d i sci, rivolger
si a l Ministero della Guerra. Dire
zione generale, del servizi logistici. 

NELLA FUCINA LETTERARIA 

Per la [empietà vaiotazlone flette diltltoltà 
Siamo informati , a proposito delle 

osservazioni contenute nell 'art icolo 
del la s igpora Mary Varale apparso 
nel numero d i ottobre della Rivista 
•mensile de l C.A.I. (pag..550), che l ' ing. 
Arturo Taneslnl d i iBolzano (che i let
tori già conoscono avendo varie volte 
collaborato a l nas t ro giornale) h a qua
si ul t imato l a redazione di un opu-
scoletto contenente u n a teoria « com
pleta » del la valutazione delle diffi
coltà. La teoria, che elimina tut t i i 
difetti de l la scala di Monaco e che 
estende l a possibilità di classificazio
ne anche ifuori del campo dolomitico, 
è quella esposta p iù volte da Do.meni-

co Rudatis , m a con «profonde e pra
tiche» innovazioni suggerito dall 'as-
cademico Virgilio Neri e dal Taneslnl 
ridotte ad organico sistema. La trat ta
zione non dimentica poi di t ra t t a re 
degli «abusi» della scala e di ricon
durre le funzioni di questa nei loro 
limiti. 11 tut to lè alla por ta ta di chiun
que. 

P ross imamente il volumetto uscirà 
ed avremo al lora occasione di ripar
lare della cosa. 

Giulio Voltolini 

T r e n t o 

IcEP, FABBRICA SCI . SIITTB 

ATTACCHI SPECIALI "THENTO» 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

Tutto per lo sport polare 
con le ultime novità anche per Io sciatore più 
esigente. Costumi su misura accuratanìente confezio
nati. Reparto articoli di stagione a prezzi ribassati. 

VIA T O R I N O N. 5 2 - M ILANO • Te le fono 8 9 - 4 8 2 
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V I A ; BRERA, 2 - M l j L A N O - TELEF. 8 0 - 6 5 9 

È uscito il Catalogo di gran lusso 1935 , che co
stituisce una completa rassegna di tutte le più recenti 

novità nel campo dello sci e dell'alpinismo. 

G R A T I S A R I C H I E S T A 

Sconti ai Soci del C. A. I. - G. U. F. - A. N. A. 
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SCIATORI , A D O T T A T E GLI 

ATTACCHI "SISES" 
1 più recenti e perfetti modelli di 

produzione delle 
OFFICINE S. A. M. - Rappr. DALL'ERA S C. - MILANO 

IN VENDITA PRESSO 1 MIGLIORI NEGOZI DEL GENERE 

Bastonc in i d a sc i O R I G I N A L " B E R G E N " 

L . . S . I V 1 . 
Modelli di alta classe - Costruiti con mateiiale Eceltissimo 

Il [ODtofso per altatto di sd militari 
Circa il bando d i concorso del Mi

nistero della Guerra per un nuovo 
tipo di attacco per .sci mili tari , di 
cui abl)iamo dato già notizia possia
m o aggiungere le seguenti informa
zioni : . ' 

Possono par teciparvi le ditte ita
l iane specializzate e qua lunque cit
tad ino italiano anche se • in servizio 
presso le Forze Armate. 

E' stabilito un premio di L. 8000 a 
favore di" quel concorrente che sa rà 
con giudizio inappel labi le del Mi
nistero della gue r ra dichiarato vin
citore del concorso. 

I concorrènti dovranno far perve
nire , entro il 31 gennaio 1935, al l ' I 
spettorato delle t ruppe alpine in Ro
m a uno o più modell i dell 'attacco m 
questione, tenendo presenti le • se
guenti prescrizioni : 

I modelli dovranno essére forni
ti in duplice esemplare, di grandez
za adat ta per l 'eventuale applicazio
ne agli sci di presorlzione. Unita
mente a i modelli dovranno essere 
presentat i ì disegni rispettivi ed u n a 
memoria descrittiva con le istruzioni 
per l 'applicazione degli at tacchi su
gli sci. 

iGli at tacchi — tenuto conto de l 
part icolare uso cui sono destinati 
— dovranno essenzialmente rispon
dere a i requisi t i della maggior© so
lidità, praticità e semplicità, ed es
sere costruiti con mater ia l i di a l ta 
resistenza, di produzione nazionale. 
Dovranno al t res ì permet tere di es
sere calzati agevolmente sia con cal
za ture chiodate come n o n chiodate, 
anche in difflcill condizioni a tmo
sferiche, ed essere facilmente ripa
rabili anche con mezzi di circostan
za . Inol t re dovranno consentir© u n a 
facile e s icura gu ida dello sci, sen
za provocare a l cuna deformazione 
della scarpa od inconveniènti di 
qualsiasi n a t u r a nel caso di freddo 
intenso o d i caduta dello sciatore. 
Gli eventual i pezzi di ricambio ed 
utensil i necessari dovranno esser© 
uniti ai modelli . 

Ogni modello di at tacco dovrà es
sere contrassegnato con tm motto 
od u n a sigla. 

ili giudizio tecnico sui modelli pre
sentat i verrà emesso da apposita 
coirimissione nomina ta dal ministero 
della guer ra che h a l a facoltà d i sot
toporre i modell i a d esperimenti 
pratici . 

Nel caso che nessun modello pre
sentato r i sponda a i requisiti rìchie-

VI BRAIN/I 

IL N U O V O 
M O D E L L O 1 9 3 5 

rappresenta una vera in
novazione, ed è stato giu
dicato il perfezionamento 
definitivo di questo im

portantissimo attrezzo. 

IL P U N T A L E 
" B E R G E N A S S O 

(brevettato) 

conosciuto in tutto 11 mon- sEz,o„t DELLA PUNTA 
d o , ' è c o s t r u i t o i n L e g a DJ ACCIAIO 
Antlcorodal leggerissima, "J^^ "^LU OHIERA 
con la punta di acciaio 

fusa nella ghiera. '™''' 

Costruiti in due tipi 
Asso Extra lusso 

(rivestito In celluloide) 

Asso extra 
(in tonchino naturale) 

L A R O T E L L A 
M E T A L L I C A 

( b r e v e t t a t a ) 

è di una lega leggera di 
alta resistenza, a linee 
aerodinamiche che non 
permettono il soffermarsi 
della neve. Nella parte in
feriore vi è un nervo, 11 
quale, oltre ad irrobustire 
il cerchio, offre il vantag
gio di una maggiore presa 
nella neve per la spinta. 

L E C A N N E 
T O N C H I N O 

sono sceltissime: stagiona
te, pesate, collaudate con 
uno speciale procedimento 
meccanico, che ne permet
te la perfetta appaiatura. 

In vendita presso tutte le buone Case di Sport 

S. A. L A N C E L L O T T I S P O R T 
v i a V i n c e n z o M o n t i . 2 3 - M I L A N O (Italia) - T e l . 1 3 1 2 2 - 1 6 0 9 2 

L.ÌGKJL.A 

L 

IL: PRINCIPE DEGLI ATTACCHI! 
Nei migliori negozi di Sport - Rappresentante generale 

GIORGIO ODLAS - V ia Taratne l l i , 5 7 - M ILANO 

Servitevi da un ial;3Ì||i§ta sciatore, l'unico 
che potrà, tiófisigliarvi bene la ' 

scelta di materiale ottimo a prezzi modici 

VITALE B R A M A N I - Via Spiga 8, M ILANO - T e l . 2 0 3 3 6 

R i c h i e d e r e c a t a l o g o I l l u s t r a t o s p o r t s I n f e r n a l i 

I^OMMAÌIÌ 
'JÀRM'v^.^ 

>%d^ri^ #»l^|Ì^«feè^ìiiàl^ìife^^^ 



LO SCARPONE 

C L U B A L P I N O I T A L I A N O 
Sezione di Roma 

L'avventura di due soci sul Gran Sasso 
Due giovani soci della nostra Se

zione, Giorgio Carega e Giancarlo 
Canaveisio, partivano il 5 corrente 
dal rllfuigio (Duca degli Abruzzi .sul 
Gran Sasso, proponendosi di fare 
l'ascensione della vetta occidentale 
del Corno Grarid© (metri 2914) e tor
nare nel pomeriggio al rifugio dove 
rimase aJd attenderli la moglie del 
Carega. Purtropipo però essi non fa
cevano ritorno, né nel pomeriggio, né 
nella serata, mentre le condizioni 
a''mosferic.lie si sfacevano pessime e 
la montagna era avvolta da una neb-
toia intensa. 11 console della Milizia 
Ugo Gresele che si trovava nel ri
fugio insieme al consocio Domenico 
D'Armi della sezione del C.A.iI. di 
Aquila, decise di organizzare le op-
poTtune rlcerclie. loifatti dopo esser
si attrezzati e provvisti di medicinali 
e generi di conforto, i due valorosi 
alpinisti, insieme al portatore Achil
le Faccia di Assergi iniziavano la 
esplorazione del versante sud-est del 

Corno Grande, mentre il consocio 
Marino Trinqtti col portatore Glu-
seippe Faccia visitava la zona di 
Campo Pericoli e successivamente la 
valle Maone. 

Dopo vane ricencbe afifettuate agli 
attacchi delle varie vie di salita del 
versante, ài console Gresele decise 
Idi raggiungere ad ogni costo la vet
ta. Le ricerche furono • infruttuose, 
ma dopo parecchie ore il Trinetti si 
incontrava coi due alpinisti che sta
vano lentamente discendendo in con
dizioni di notevole stanchezza e di 
disagio. 

Egli provvide "ad accompagnarli a 
Pietracamela dove ricevettero cordia
le ed efficace assistenza e -nella se
rata stessa potevano recarsi ad A-
quila in automobile. Ricevuta per te
lèfono la notizia del ritrovamento, la 
sezione del C.A.I. di Aquila potè av
vertire il rifugio Duca degli Abruzzi 
in modo che si giunse in tempo ad 
evitare ohe il Gresele e il D'Armi 
si rimettessero in marcia. 1 due al
pinisti sono ora rientrati a Roma. 

I magnifici nevai del Cevedaie 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T d e l C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 
. , . , I j . I partecipanti, hanno effettuato la pri-

Convepno annuale dei delegali ma gita di assaggio a sauze d'ouix-
» ,, „ „,, Hilugio «Ciao iPais», puntando gli sci 

Domenica 2 dicembre p. v. alle y,JU, yg^go j migliori campi viciniori. Que 
nella sala centrale della nostra bede, ^^^ prima uscita lascia prevedere una 
avrà luogo l'annuale convegno aei intensa attività per la Imminente-sta-
delcgati delle Sezioni per trattare IL gjone. prossimamente puhbliciheremo 
seguente ordine del giorno : i ̂  programma gite. 

1. - Lettura del venbale della seduta \ ^ ° _^ 
precedente. ^ , 

2. - delazione della Sede Centrale 
e. dell© Sezioni. 

3. - Attività anno 1031-35-XIH. 
4. - Varie. 
l Presidente e i Delegati delle Se

zioni, nonché i componenti il Consi
glio 'della Sede Centrale, sono pregati 
di intervenire. P r a n z o sociale 

iPer chiudere, in famiglia, un altro 
anno di intensa attività svolta dalla 
Uget in tutti i settori, è stato orga
nizzato per domenica 2 dicemhre P-
v. un grande pranzc- sociale al quale 
parteciperanno, ospiti graditissimi, i 
rappresentanti delle nostre Sezioni 
che nelle vallate aloine decisamente 
lavorano per il buon nome dalle 
Uget. . . ^ 

il successo del Convegno mterse-
zionale a Cliateau Boaulaxd, la vitto
ria delle uigetine nella coppa Prin
cipessa .di Piemonte ,11 magnifico suc
cesso della Mostra di fotografia al
pina, la intensa attività sciistica e 
sciistico-ialpina svolta dalla Uget. la 
affermazione degli sciiatori-alpinisti 
nel trofeo Mezzalama, il Convegno 
estivo, il Campeggio in Val Veni, che 
ha segnato un massimo di organiz
zazione e la più intensa attività del
le società alpinistidlie nel gruppo del 
Bianco, la celebrazione della Gior
nata del C.A.I. al Piano Cervello con 
oltre 1000 partecipanti, la intensa at
tività alpinistca, il successo della 
cardata ugetina, la forte attività svol
ta dalle Sezioaii, saranno date de
gnamente solennizzate in questo fa
miliare raiiuno. 

Il (ritrovo è fissato in sede per le 
13 del 2 dicembre ed agli ordini del
la «Commiissione Gite» la comitiva 
anarcierà verso l'attacco... del «Gran 
pranzo sociale». 

'Nel pomeriggio alle 15,30, in Se
de, danze ngetine. 

Ugetini! In sede potete ipcendere vi
sione del programma completo della 
festa e della minuta del «Gran pran
zo sociale». 

iLo iscriziond si ricevono presso la 
Segreteria a tutto sabato-l.o dicem
bre. Quota L. 15. 

G. A. Fior dì Roccia 
I \ / t l lano 

Obbligazioni Sociali. - Le adesioni 
raccolte sinora ci dimostrano Che 1 
soci hanno veramente sentito l'aippel-
lo rivolto loro dalla Commissione Fi
nanziaria e tutto lascia sperare che 
li Prestito straordinario sarà in bre
ve tempo coperto. Rivolgiamo l'invi
to a tutti coloro che hanno aderito 
a voler effettuare il versamento al 
più presto possibile perchè è inten
zione del ConsiigUo di procedere en
tro il mese di dicèmbre all'estrazione 
dei premi istabiliti e cioè: 1 quota 
Accantonamento completo al Breil; 
mezza quota Accantonamento al Breil; 
1 quota Gita sciistica (Pasqua). -

Ricordiamo clhe i premi sono ce
dibili. 

Biblioteca. - Il nostro socio'sig. Od
di sta proceidendo al riordino della 
biblioteca sociale. Preghiamo coloro 
che detengono libri di volerli resti
tuire. Preghiamo poi soci ed amici a 
voler coll5borar& perchè, sia indican
do titoli di opere meritorie, ' sia con 
l'olferta di qualche volume la biblio
teca abbia sempre a migliorare. 

Pagamento quote. - Ricordiamo a 
tutti 1 soci il dovere di rimanerei al 
corrente con le quote. I soci in arre
trato coi pagamenti riceveranno a 
giorni un nuovo sollecito che speria
mo abbia buon esito. 

Gita di apertura della stagione scii
stica: Pian del Breil (Valtournanche) 
con salita al Teodulo - Breithorn -
Cime Bianche. 

7 Dicembre: Ore 19,45 ritrovo in 
piazza iS. Sepolcro; ore 20: partenza 
in autobus; ore 24,30: arrivo al Breil,-
pernottamento. 

8 e 9 Dicembre: Due -giorni di eser-
•citazioni facolltative con gli sci. Ver-
Tanno formate comitive per la salita 
al Teodulo, iBreithom e discesa dalle 
Cime Bianche. 

9 Dicembre: ore l'i": partenza dal 
Breil; un'ora di sosta ad Ivrea per la 
cena facoltativa; ore 23: arrivo a Mi
lano. 

Direttori di gita: Mores, Perasso, 
Grossi. 
- Quota - (Viaggio, pensione comple
ta al Breil, percentuali) Soci L. 75 
non Soci L. 80. 

Equipaggiamento - Alpinistico in
vernale. 

Nota - La nostra casa al Breil sarà 
la base della manifestazione. Perciò 
si avvertono i gitanti che in essa tro
veranno un trattamento a carattere 
alpino. 

Iscrizioni - Tutte le sere sino al 4 
dicembre. 

Soci nuovi. — Con piacere constatia
mo 11 considerevole affluire di nuo
vi soci. 

Certamente è merito questo della 
buona propaganda e la conseguenza 
del miglioramento della sede. Mentre 
ci auguriamo che un numero sempre 
maggiore di soci venga al infittire le 
nostre file, ricordiamo che, all'albo 
sociale, è -visibile 11 concorso fra i 
presentatori di nuovi soci. 

Gruppo Roccia. — A stagione termi
nata la Presidenza esprime a tutti gli 
amici, ohe con nuove ascensioni o 
con la ripetizione di importanti sca
late, hanno tenuto ben alto anch» 
in questo campo il buon nome della 
nostra Società, il più vivo plauso e 
l'augurio di sempre maggiori con
quiste. _. 

Gruppo sci. — La Commissione Sci 
ha ultimato in questi giorni il calen
dario gife per l'annata 1934-35. 

Al prossimo numero la pubblica
zione. 

Ringraziamenti. — Alla gentil signora 
Luigia Ghiringhelir che ha ricamato e 
donato al Gruppo Sci la ilamma sociale; 
al socio Giannino Eibolzi per vari doni 
alla raccolta cartograiìca e per le sue 
prestazioni nell'arredamento della sede. 

Nozze, — Il nostro affezionato vice 
presidente, «ig. Cesare Finzi, si è tinito 
in matrimonio con la gentile signorina 
Marta Lampronti. Alla felice coppia i 
migliori auguri di tutti i soci. 

coLLaBORAZionE DEI LETTORI ' rifugio che venne inaugurato, con 
I l'intervento dei seg;retaria federale 
di Milano e di altre autorità, ai pri
mi del corrente mese. Si tratta del 
fabbricaTo-dell'ex Albergo Campi Eli
si, opportunamente riattato ed atta?ez-
zato: nella stagione estiva sarà adi
bito a colonia climatica pei Agli di 
dopola-voristi. Per l ' il febbraio pros
simo è in programma un grande 
raduno • escursionls.'^ico-sciatorio. 

Imparate a sciare 
Non v'è dubbio che lo sport dello 

sci 'è •• uno dei pochi che anno per 
anno si- ìpopolarizza con un cresceu' 
do che ha, direi quasi, del miraco
loso. I profani e i pòchi, che ancora 
ci considerano alla stregua dì altret-, 
tanti pazzi, dovrebbero, trovarsi alla 
stazione alla partenza dei treni, nel 
pomeriggio del sabato o alla mat
tina della domenica e allora, veden
do il grande numero di sciatori d'am
bo i sessi e dì tutte le età che par
tono per varie mète, certamente si 
convìncerebbero clic qiiesto è uno 
degli sports più belli. 

Chi per una lunga settimana se 
ne sta rinchiuso in un ufficio o in 
uno .stabilirhento, anela il giorno fe
stivo per godersi un poco dì luce, 
un poco d'aria Ubera. Perchè non 
trascorrere queste giornate in mon
tagna, lontani dalla città nel squa
dro, d'incomparabile bellezza che of
fre la natura ? D'inverno la nitidéz
za dell'atmosfera permette di ammi
rare panorami bellissimi; le monta
gne avvolte nel loro candido man
to hanno del grandioso. Quelli che 
maggiormente possono capire'il si-
unificato di queste parole sono gli 
sciatóri nel vero senso della paro
la, coloro cioè che non se ne stan
no tutta la giornata sul campo vi
cino all'albergo 0 al rifugio, ma che 
compiendo lunghe gite o traversate, 
sciano per ore^'ed ore nell'ìmrhensa 
e maestosa solitudine della monta
gna. ;, 
• -Domenica al 'rifugio eravamo . for
se, in duecento persone; solo in otto 
"abbiamo compiuto la traversata. Tut
ti gli altri, durante la giornata non 
avranno fatto altro .che compiere 
sempre la stessa discésa e sgolarsi 
con il "Pista, rista!!,,, ' 

Certo che al termine della gita 

Le Iniziative del G. E. Narciso di 
Milano. — La sera del 7 corrente, alla 
presenza dì numerosi soci e simpa
tizzanti è stato inaugurato in sede 
un corso di teoria dello sci e di gin
nastica presciatoria, tenuto dal mae^ 
stro 'Ladislao Gyurky. iLie lezioni, com
pletamente gratuite, seguiranno fino 
alla, metà di dicembre al mercoledì 
Sera, completate da una lezione prati
ca alla fine, del corso, in località da 
destinarsi. _ 

Là sera del 23 corrente nel salone 
sociale di via Morigi 11, il dott. A. 
Ferrari terrà, alle ore 21,14, una con
ferenza su «La conquista del'Cervi
no», illustrata da . proiezioni. -

cendo accurate ricerche • nelle Hbv-
rie di Milano. 

. , • • • • - ^ 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

Ettore' Vinai del C.A.l. di Milano: 
«... Colgo l'occasione per esprimere i 
sensi dì tutta la mia simpatia per il 
caro'giornale che porta un po' del
l'aria dì quei monti al quali la mia 
anima tende continuamente asseta
ta della loro bellezza e costretta da 
continue avversità a starne sempre 
lontana». ' _ 

Dirett.tre responsabile: GASPARE PASINI 

1 ipografia S. A. M. 1;.. 
-Milano - 'Via-Rèttala. M 

Gratis e franco, epediscesi a 
chitinaue né faccia richiesta l'in
teressante opuscolo f La Scuola in 
casal», contenente i programmi • 
di centinaia di corsi: scolastici, 
di preparazione a concorsi, pro
fessionali, commerciali, militari, 
femminili; per operai ecc. — Con 
una.spesa irrisoria e senza che 

- nessuno io sappia tutti possono 
completare la propria cultura, con. 
seguire un diploma, ottenere un 
impiego 0 migliorare la propria 
carriera. 

ISTITUTI RIUNITI MESCHINI • E.N.S.E. 
(Ente Nazloml) Scolastico Educativo) 

ROMA Piazza SS. Apostoli, 49m 

PIEMONTE 
li nnoTO delegato di zona della FIE 

Il camerata avv. cónte Carlo Toc-
sca di Castellazzo, in ottemperanza 
alle disposizioni del Segretario del 
Partito sul cumulo delle cariche, ha 
rassegnato le dimissioni da^delegato 
della F.I.E. per la prima zona 
{Torino). A sostituirlo-è stato chia
mato il camerata. Camillo Onesti, 
ispettóre superiore dell'O. N. Dfipo-
lavoro per la stesssa zona. Il conte 
Toesca di Castellazzo continua a far 
partf del Direttorio nazionale della 
F.I.E. 

INFORMAZIONI 
Sci per i /al l lgianl pover i 

G. B., Valcanale d'Ardesio, - Letto
re assiduo da un anno e più del vo
stro interessante quindicinale. mi 

eravamo abbastanza fianchi ma aua- Permetto chiedere alla indiscussa 
erayarno aooa.sianza siancnt, ma qua , competenza vostra un'informazione 
le soddisfazione la nostra per una-

Sciator i - corr idori I 
Tesseramento F.l.iS.1. 1935. — Gli 

sciatori-corridori già in .possesso della 
tessera della r.l.S.I. dello scorso an
no devono versarla unitamente al do-
•vuto importo, presso la Segreteria, 
per il bollo di validità dell'anno 1935 
e per la punzonatura a secco del 
C.O.NJI. 

'Tutti gli sciatori che intendono 
svolgere attività agonistica devono 
iscriversi alla F.l.S.1. e darsi quindi 
in nota presso la Segreteria. 

La quota da versarsi per il tesse
ramento dell'anno sportivo 1033 è di 
L. 6 e comprende pure la assicurazio
ne obbligatoria contro gli infortuni 
che potessero colpire gli atleti duran
te le gare sciistiche. E' notorio che 
la assicurazione concede: L. 10.000 
in caso di morte, L. 20.000 in caso 
di invalidità totale, L. 8 al giorno in 
caso .di invalidità temporanea totale, 
L. -i al giorno in caso di invalidità 
temporanea parziale. 

lE' bene che i soci lascino due fo-
tograifie fonnato tessera delle quali 
una per la tessera .della F.l.S.I. ed 
una per le speciali tesserine verdi 
per la riduzione individuale del 70 
per cento. Resta tassativamente sta
bilito ch'6 dette tesserine verranno . ^ j , ^, v, . , • - „ , 
solo concesse a.gli seiatori-.corridori ' ̂ .̂'nata dal Club Alpino tranceso_ nel-
che dffettivamente parteciperanno al-, ^ Mi™=ilaya. Lo scopo della missio-
i„ „„,v,,^„t;.,;„„,; „„;;„*;^i,„ i ,i„ i . , 'ue Sarà , Tigorosamente scientifico: 

La izioDe dei Cluli AlpiDO ìimm 
a l l ' H I m a l a y a 

Si ritorna a parlare più diffusamen
te dell'annunciata Sipedizione oatro-

Soci, pagate la quota sociale 
Con il 29 ottobre scorso ha avuto 

inizio il 1 e.'t sera lì IO ut 0 iicr il nuovo an
no sociale. 

I soci sono quindi pregati di adem
piere ni -più presto al loro preciso 
dovere di pagare la quota sociale, 
tenendo presente die la Società vi
ve dei soli proventi di dette quote, 
ed il lento incedere dei ipa^amenti, 
creando d'atmosfera di indecisione, 
toglie •snellezza ,e possibilità di lar
go respiro a dutto l'organismo obbli
gando ia marcia a mezzi passi lenta 
ed inconcludente che non è e non de
ve essere quella della Voet. 

Serata oinematografica. — Presente 
un pubblico numerosissimo, è stato 
(proiettato, s'iovedi 6 novembre, l'at
teso filni « Cardala Uget » che ha su
scitato la più viva impressione e ri
scosso grandi applausi. 

iDato che il regista ha rilevato par
ticolari doti fotogeniche predominan
ti nell'anibiente ugetìno, avremo pre-
,sto un nuovo film e probabilmente 
al Convegno invernalo. 

IPer assecondare le richieste che 
pervengono numerose, il film «Car
data Uget» sarà riprolettato e ne da
remo comunicazione. 

Attività sciistica. — Domenica 11 
noveantore i più impazienti sciatori 
uegntini, in comitiva di oltre trenta 
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le .competizioni sciistiche dovendo la 
direzione rispondere di questa dispo
sizione della F.l.S.I. 

Per Martedì 27 corrente tutti oli 
sciatori-corridori sono convocati in 
Sede alle ore 21,30 per comunicazio
ni inerenti la attività agonistica. 

Tessere del Dopolavoro 
Nell'ordinamento generale del Do

polavoro Provinciale di Torino la 
Uget è stata riconosciuta quale So
cietà aderente all'O.N.iD. perciò i Soci, 
sempreché non appartengano .ad una 
azienda dove è costituito il iDopola-
voro Aziendale iC dove devono pren
dere direttamente la tessera dell'O-
N. D., possono prelevare detta- tesse
ra dalla nostra Segreteria. 

Il prezzo della tessera è di L. 4,50. 
Per i nuovi soci è obbligatorio il di
stintivo L. 1,!)0. Il prezzo dei bloc
chetti a riduzione resta invariato, 
cioè L. 1.00. 

Possono ottenere l'iscrizione all'O. 
N. I).: 

- I lavoratori intellettuali e manua
li d'ambo i sessi. 

Gli artigiani 

essa si propone, infatti, dì risolve
re numerosi problemi delle grandi 
altezze ed è a tale scopo ohe intende 
trascorrere un certo periodo di tem
po nel gruppo più alto del mondo. 
Della spedizione faranno parte geo
logi, fisici, meteorologi e scienziati 
particolarmente versati negli studi 
dei raggi cosmici. 

Essa conta di partire dalla Fran
cia ai primi dì marzo dell'anno 
prossimo direttamente per l'India e 
di raggiungere con la maggiore ce
lerità possibile il massiccio del Kan-
gcihengiunga, la cui maggiore cima è 
la seconda montagna del mondo per 
altezza. Al gruppo saranno aggrega
ti anche alcuni operatori cinemato
grafici muniti di apparecchi specia
li, l'utto il materiale è stato seve
ramente collaudato. 

La complessità del programma 
scientiflco della spedizione ' renderà 
necessaria una sua lunga permanen
za nell'Himalaya. Essa infatti non 
sarà di ritorno nelle regioni abitate 
dell'India che alla fine dell'estate od 
ai primi di autunno. 

Tra l'altro i geologi della spedi 
zione si propongono di studiare la 

- Gli studenti delle vario Facoltà S^tfezza "^dell, tenrin lln.Z \l mirchi^ nbhi.'inn pniTi'nintn w l'in in esattezza aeiia teoria secondo la purcne amiiano compiuto il 15.0 an- qy^le tutto l'altipiano tibetano ed il 
gruppo del Kuon Lung, erano un no di età 

- Gli Ufficiali e Sottmfiflciali delle 
Forze Armate. 

Attività a lp in ist ica 
Punta Calambra (m. 3123) 

e Punta Roc iPeìrous (m. 3191) 
(30 settembre 1934), 

Nella mattinata fin troppo fresca, ogni 
pretesto è buono per prolungare la so
sta .sui soffici pagliericci del • Eifugio 
Mariannina Levi, e cosi la comitiva uge
tina si mette in marcia alle 7,30 con 
due ore di ritardo sull'orario prefisso
ci. La giornata è bellissima, e cosi, al
ternando tratt i di buona andatura a so
ste più o meno prolungate ci portiamo 
al Lago delle Monache e poi alla ba,se 
del ghiaccio Galambra. Messici in cor
data fe ealzati i ramponi risaliamo 11 
ghiacciaio, destreggiandoci^ fra le fauci 
spalancate della seraccata, e pervenia
mo in breve al Lago Galambra, ridotto 
ad un formato microscopico. Spostandoci 
a sinistra tocchiamo la punta Galam
bra, e poi costeggiando la cresta «om-
mitale che rinserra 11 ghiaccialo ritor
niamo sui nostri passi, e allo scoccar 
del mezzogiorno siamo sulla punta Eoe 
Peirous. A pochi metri «otto la vetta 
una piccola terrazza ci offre un como
do desco dove la comitiva allegra e fa
melica dà fondo alle provviste. Alle 14,30 
iniziamo la discesa nel Tallone del Pon
te e dopo qualche divertente eoivolata 
sui nevai superstiti, tocchiamo le gran
ge Hubert, la frazione Moncellier ed 
infine Salbeltraud, ultima tappa della 
nostra giornata trascorsa in una cor
nice di sole e di azzurro quale rara
mente • ci fu dato di godere. 

Comitiva: Actls Marcella. Ciri Elice, 
Eag. Corradino, Passio, Marocchino Eai-
notti, Strocchi. 

C O M U N I C A T I 
Bollini del C.A.1. - Avvertiamo i Soci 

in regola con il pagamento della quo
ta del C. A. I. 19J4-XIII e che non aves-

tempo il fondo di un vasto- oceano. 
Nel suo arduo compito il Club Al

pino francese ha ricevuto la cordia
le collaborazione della Società geo
grafica e di numerosi consessi scien
tifici' di oltre Alpe. 

giornata così bene impiegata !Alla 
sera nel ritorno, mentre il treno ri
suonava di canti, noi dormivamo e 
nel sonno sì rifaceva tutto il cam
mino compiuto nella giornata. Nel 
sonno rivedevo la baita ósvitale che 
ci aveva accolti dopo la lunga sa
lita, il compagno che preparava la 
legna per axcendere il fuoco, io che 
scioglievo della neve con il fornel
lo della cucìnettà da campo, per 
poi fare del té. Poi, tutta la comi
tiva radunata attorno al fuoco che 
crepitava' allegramente. Dopo esser
ci un poco riscaldati, siamo usciti 
dalla baita; il riverbero del sole sul
la neve quasi, accecava, poi gli oc
chi abituandosi alla luce, potevano 
ammirare tutto il grandioso pano
rama che offrivano le montagne av
volte nel loro bianco manto e il 
cielo del più bel azzurro. Nessuno 
di noi parlava, ci sentivamo troppo 
piccoli, troppo meschini dì fronte 
alla natura! 

ìiivedevo i preparativi affrettati 
della partenza, la comitiva in fila 
indiana che attaccava l'ultimo tròt
to di salita. Al colle ci fermammo 
un poco a prender fì,ato. Eravamo 
tutti allegri pensando che, Hno al 
paese non sarebbe stata che una 
lunga e piacevole scivolata. 

In ordine sparso, aumentando man 
mano di velocità compiamo le lun
ghissime discese _ interrotte da hre^ 
vi falsopiani. L'aria fredda ci ia 
riempire gli ocelli di lacrime. Non 
sono otto uomini che si avanzano 
velocemente, sono otto nuvolette che 
corrono sul candido lenzuolo, lascian
dosi dietro delle tuniche scie che 
sembrano ferire il. monte. Talvolta 
si vede una nuvoletta arrestarsi di 
colpo, farsi nuVol(i. Uno dei tanti 
inevitabili capitomboli! Poco dopo la 
nuvoletta riprenderà a scendere più 
veloce per^ raggiungere le altre. lìi-
vedo il bosco che attraversammo con 
discese a slalom e il punto dove ci 
fermiamo ad attendere qualche com
pagno ritardatario. Il sole è già tra-, 
montato, ma. c'è ancora abbastanza 
luce sulla stretta mulattiera che per
corriamo facendo largo uso della 
raspa e... Il bel sogno è interrotto, 
siamo arrivati a Milano. Domenica 
ventura ricomiricerà con altri cam
pi, altri panorami e così di seguito 
sino alla prossima primavera. 

Chi dunque è abituato a sciare non 
allontanandosi dalle vicinanze del
l'albergo o del rifugio, compiendo 
in iin giorno innumerevoli volte la 
stéssa discesa, si provi a fare qual
che breve giro. A poco a poco, quan
do sarà Più allenato, potrà compie
re anche lui lunghe gite e cosi com
prendere cosa significhi realmente 
sciare. 

I profani non perdano altro tem
po, sì rechino in uno dei tanti cam
pi sciistici e comincino a compiere 
qualche discesa, sìa pure frammez
zata a qualche caduta. Vedranno che 
con i capitomboli verrà loro anche 
la passione. E' un tirocinio che tut
ti compiono. 

atta a favorire sempj-e più l'incre 
rtento versò uno dei migliori sport 
attuali. • 

iDa persone degne, di fede mi è sta--
to riferito che, - non ricordo bene se 
11 Ministero dell'Istruzione Pubblica, 
Q.N.B., o Presidio Militare delle Pro
vincie, si sono presi l'impegno , di 
fornire durante il periodo invernale 
a giovani valligiani poveri che 'ne 
facciano domanda, un certo numero 
d i sci tipo militare. -

Ora, essendo mia intenzione, qua
le socio del 'CA.I. d i ' creare pure 
quassù una squadra di ottimi giova
ni elementi locali, vi sarò grato se 
potrete darmi schiarimenti in merito 
circa i passi che dovrei lare per ot 
tenere tale concessione. 

Non vorremmo che la Sua fiducia 
nella nostra competenza venisse scos-
sa se non siamo An grado, in quésto 
caso, di darle informazioni comple
tamente esaurienti. 

Infatti, -pur sapendo che due o tre 
anni fa il Comando del Quinto lieg-
gimento Alpini, di Milano, ha mes
so a disposizione dei dopolavoristi 
sciatori affiliati alla F.I.E. un certo 
quantitativo di sci militari, che ven
nero distribuiti fino ad esaurire in 
Un batter d'occhio le disponibilità, 
non ci risulta che, dopo di allora, vi 
starlo state iniziative consimili. 

Il Ministero della Guerra — ispet
torato Truppe Alpine ^- da noi in
terrogato appositamente, ci ha rispo
sto quanto segue: 
: " Non conosciamo nessuna.- speciale 
disposmone del Ministero della Guer
ra circa -la concessione gratuità di 
sci ai giovani appartenenti all'Ope
ra nazionale Balilla od all'Opera na
zionale Dopolavoro. Le sole disposi
zioni ministeriali in argomento dì 
propaganda sciistica sono quelle del
la ciré. 299 giornale militare 1930 o>. 

Non possiamo specificarle queste 
disposizioni, ma riteniamo trattarsi 
appunto della tdistribuzione operata 
pel tranùte dei Reggimenti alpini. 

La consigliamo pertanto rivolgersi 
per ottenere indicazioni più soddi
sfacenti, al Comitato provinciale del
l'O. N.- Balilla di Bergamo. 

iFrattanto preghiamo tutti quei no
stri lettori che fossero in grado di 
farlo, di mettere a disposizione del 
volonteroso richiedente di Valcanale, 
quegli sci che non usassero più, me
glio ancora se vorranno offrirne qual-
,the paio nuovi. 

L'offerta varrà certamente a far 
felice del giovani- sforniti di mez'si 
ma riccchi li entusiasmo per il pjù 
completo degli, sport. I generosi do
natori sono pregati di avivertirne va 
nostra Amministrazióne, via Plinio 
70 Milano, che provvederà al ritiro. 

La t e c n i c a sul ghiaccio 
G. C. Milano. — Mi interesserebbe 

sapere se esiste in commercio qua! 
che pubblicazione che tratti della 
tecnica sul ghiaccio; un manuale, 
cioè, che raccolga tutte quelle no
zioni e consigli pratici, tanto utili 
all'alpinista principiante. 

rsero ancora ritirato il «bollino» per la 
tessera, a volerlo ritirare presso le 9e. 
greteria. 

Noleggio sci. — Presso la Sede sociale 
SI noleggiano sci. L'orario di consegna 
e di prelievo di tutto il materiale sciisti
co è dalle 21 alle 22 di tutti i Giovedì. 

Tariffa: L. 3 (alla settimana) per i so
ci. Non Soci L. 5. Deposito L. 15. 

Gite sciistiche. - Eicordiamo ai Soci che 
per dar loro la possiblità. di fruire della 
riduzione del 70 per cento per comitive 
di almeno 15 persone, la Commissione gi
te organizza tutti i giorni festivi una 
gita nei più importanti centri. Il pro
gramma è esposto in sede il Giovedì e le 
iscrizioni devono essere fatte non oltre il 
pomeriggio del sabato. 

Nuovi soci 1935. . Macchi Giuseppe, Mon
do Mario, Negrino Edoardo, Tercesi Gio
vanni. Forziano Giuseppe, Tamburelli Ir
ma, Massimino Anna, Massimino Luciana, 
Bernardi Alfredo, Marchesa Biccardo, Fa-
gnone Antonio, Pazè Celestino, Botta Isot
ta, Dosio Luigi, Mantillar Bruno, Scheno-
ne Benvenuto, Caffaratti Giuseppe, Capra 
Benvenuto, T^rassa Paolo, Crudo Ettore, 
Seuretf Pietro. 

Noto tristi. E' con vivo dolore che an
nunciamo la perdita della nostra affezio. 
nata consocia Carmen Bianco. Al fratello 
Domenico, alla famiglia tutta, la TTget 
porge le più vive e sentite condoglianze. 

ti-ozzo, . Con lieto animo anunciamo il 
matrimonio del conisocio -ìà amico Dana 
Felice, con la gentile signorina" Cerretto 
Elsa. Ai felice sjiosi vadano i rallegra
menti Idei soci tutti e gli auguri più fer
vidi. 

Lotteria cardata, - Sono ancora giacen
ti presso la Segreteria i premi dei se-' 
guenti numeri: 654-615-190-4J8-792-72S-395. 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

La festa degli alberi 
il 18 corrente, in Val del Corno, fra 

.\sso e Somianno avrà luògo la « Fe-
sTa degli alberi », alla quale parteci
peranno tutti 1 Dopolavoro e l'è asso
ciazioni aderenti"all'Opera. Con la 
piantagione degli anbusti, verrà com
memorato Arnaldo Mussolini, primo 
presidente dei Dopolavoristi, che al 
problema boschivo diede tutto il suo 
ingegno e la sua passione. 

ai ritrovò è fissato per le 7,15 di 
domenica in piazzale 'Cadorna «d il 
ritorno a Milano avverrà per le 18,45. 
Sa.ranno recati tutti 1 labari ed i ga
gliardetti dei Dopolavoro dovranno 
essere presenti. La direzione della 
manifestazione è afflidata lallla Dire
zione tecnica dell'Escursionismo. In 
collaborazione con l'Associazione 
lavoratori Pro Escursionismo (A. L. 
P. E.) ed avrà luogo con qualsiasi 
utempo. Quota per partecipante L. 5 
con diritto al viaggio di findata e 
ritorno Milano-Asso e distintìvo-ri-
cordo. 

li decennaie deia Gi.E.M. (Giovani 
Escursionisti Monzesi) verrà festeg
giato il 2 dicembre p. v., con un 
rancio selciaie. CoH'oocaslòne ver
ranno raccolte firme di simpatia ida 
parte dì soci ed amici della G.E.M., 
col versamento di una quota unica 
e fissa di L. 1. Le somme raccolte 
serviranno appunto per coprire le 
spese occorrenti per la degna chiu
sura del primo decennio di vita del
la G.E:M. 

A cura del Dopolavoro O.IVI. di Mi-
tano è stalo costruito a Brunate un 

Nel 1932 è s.tato messo in vendita 
l'opuscolo «L'uso della cordai, e 
dizione italiana della Casa Merlet e 
C. di Bolzano {ora ditta Oberraucìi., 
Casella Postale 119), pre.zzo L: i, nel 
quale era contenuta una parte sui 
Vaso della corda sui ghiaccio, ri
prodotta dal nostro, giornale II l.o 
giugno 1932. 

La tecnica del ghiaccio è ampia
mente trattata anche sul " Manuaib 
della S-V.C.A.l. " che è oro di^flci 
le trovare in commercio. Può darsi 
che ne trovi qualche esemplare fa 

Interpellate la Ditta 

T. CIARROCCHI 
R O M A 

Via Cavour, 265 - Telef. 42-533 
per II vostro fabbisogno di 

Art icol i S p o r t e per Auto 

Se vi può Interessare il 

Costume Sport ivo 
per uomo e signora, accuratamente 
confezionato In modelli nuovi e< 
con Tessuti fini ed esclusivi, ri
volgetevi alla: 
SARTORIA SPEjC IAL IZZATA 

GIUSEPPE MERATI 
IVIILANO 

V i a Dur ln i , N. 2 5 
Troverete pure I! più ricco e 

studiato 
Equipaggiamento da iVIontàgna 
e il più solido Materiale da Campo 

e da Roccia 

V I A D U R I M I N. 2 5 
Telefono 71044 

CREIVI A Di E M M E N T H A L •• r 

marca "GALLO„ 
S. A. nnCELO flRRlGONI . CREMA 

C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I . R I F U G I . A L P I N I . 

SCIOLINA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Rag. Erberto Barberis - Via RamazzinU - Milano 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termòsìfone 

Stazione di servizio 
•Rifornimenti 

/V IA G. B. VICO, 42 
' TEL . 41.816 

SCIATORI ! 
Date la preferenza allo 

E'un prodotto che rivela una lavorazione accurata ed una cernita rigorosa 

SCI LAMBORGHINI 
Ditta G. LAIVIBORGHINI 
Fabbrica Sci -Articoli soartivi 
Pattini da neve -per aeroplano 

di J LINUSSIO 

TOLMEZZO (Udine) 

&A.PR/n-ELU BRANCA 
OIStlLLMIE- MILANO 

BRODO di CARNE 

MAGGI mo,rtatu. 
rale ̂ so. 
stanzidso. 

:/.; fj>% f •^T:^Ì'^^ÌK,^^^. 
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